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SOMM.A.RI Visto il Nostro decreto in data 8 marzo 189& n 119;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
PETE UFFíÒIRE per gli ufarÎ GSierÎ ;

Leggi e deereti : R. decreto numero 436 che stabilisce la circo-

scrisione territoriale del R. consolato di Beirut - R. decreto

numero 437 che dispone siano a carico dello Stato is spese per

i fWnerali di S. E. il generdte Giacomo Durando - Bitnistero

degli Affari Eeteri : Concessione di 80erano Exequatór ai con-
soli e ties gansoli - Disposizioni riguardanti gli uffsi e si per-
sonate dipendente - 351ststero di Grazia e Giussiria e del

Oulti a Ofsposizioni fatte nel personale dell' Ammintstrazione

giudiziaria - Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie

e Fegre¢erie giudiziarie - Disposizioni fatte nel personale dei

notari - Stinistero delle Finanze: Disposizioni fatte nel per-
sanale dipendente - Ministero del Tesoro: Disposizioni fatte
nel personale dipendente - Ufficio centrale della pensioni: Mo-

Abbiamo decretato e decretiamo :

La circoscrizione territoriale del Nostro Consolato in

Beirut è stabilita come segue:
I vilayet di Beirut, Damaseo (Siria), Bagdad e Bassora,

il territorio di Palmira, il Governo del Libano e Visola di
Cipro.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

virnento del debito vitalizio durante l'esercizio 1891 95 - Dire- Dato a Monza, addì 22 settembre 1894.
sione generale del Debito Pubblico: Avviso - Rettifiche d'inte-

stazioni - 321mistere della Marina: Disposizioni fatte nel per. UMBERTO.
sonale dipendente - Hinistero delle Peste e del Telegran :

georgo,
A. ËLAKC.

Visto, il Guardasigitii: V. CALENDA DI ÎAVANI.

, PARTE NON UFFICIALE

Diarle estere - Motiale tarie - Telegrammi dell'Agonzia Ste

fani --- Benettine speteertro - Listino ufgeiale della Borsa li Numero AST della Raccolta u/ßciale deus fe0gs e del decrett

di Roma - Insersioni- del Regno, contiene it seguente decreto :

UMBERTO I
PARTE UFFICIALE per gra sia di Dio e þer volonM della Nazione

RE D'ITALIA

T..a2OGI 2 2 Sulla proposta del Nostro Consiglio dei Ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:
u Numero ASS deua Raccoua ffßciale deue leggi e dei decreti Le spese per i funerali di S. E. 11 generale Giacomo

del Regno, conuene a seguente decreto : Durando, cavaliere della SS. Annunziata, senatore del Re-

-UMBERT 0 I• gno, saranno a carico dello Stato.

por grazia di Dio o per volona della Nazione 11 Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari del•
RE D'ITADA l'Interno ò incaricato della esecuzione del presente decreto,

Visto l'articolo 1 delgegolamento censolare, approvato che sarà presentato al Parlamento per la conversione in

con R. decreto 7 giugno 1866 n. 2996 ; legge.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito denlii o
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ohiunque spotti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Monza, addi 16 settembre 1894.

UMBERTO.
RISPI.

SIDNET SONNINO.

Visto: 1L Guardasigini, V. CALsmal of TAVA'u

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di « Exequatar ».

S. M. 11 Re tre udienza del 5 e 10 settembre 1894, si
à Jtynata di accordare ti ßovrano Ezequatur af si-
gnori:

Testa conte Gustavo, console della repubblica del Chili in Firenze.
Cardnect Artemisio cav. Giuseppe, vice console di Germania in Ta-

ranto.

In data 31 agosto e 14 settembre 1894 Ju parimenti concesso l'exe-
qualur ai signori:
Camiuert Carmelo, vice console del Portogallo in Girgenti.
Botta cav. Augusto, Vice console di Russia in Genova.

Pern's Benvenuto, Vice console di Svezia e Norvegia in Csgliari.

Disposizioni riguardanti gli allizi e il personale di-
pendente dal Ministero degli affart Estert:

Personale dell'Amministrazione centraie.

Con R. decreto del 19 luglio 1894:

Garrcu Mario, vice segretario di la classe, nominato vice console di

36 classe.

Mor!-Ubaldini-Alberti conte A!berto, vice segretario di 26 classe, no-
migato Vice console di 3= classe.

Macchi di Cellere avv. Vincenzo, vice segretario di 2* classe, pro-
mosso vice segretarlo d1 16 classo.

Gallian avv. Massimo, vice segretario di 2. classe fuori ruolo, riam-
messo nel ruolo col suo grado.

Duralid de la Penne marchese Enrico, vice segretarlo di 26 classe
fuori ruolo, riammesso nel ruolo col suo grado.

Con R. decreto del 27 luglio 1891:

Co:ltarini avv. Salvatore, Volontario per gli impieghi di 16 categoria,
nominato vice segretario di 2* classe.

Personale diplomatico.

Con R. decreto del 25 agosto 1894:

Mayor des Planches nob. comm. Edmondo, consigliere di legazione,
destinato a Berna.

Con R. decreto del 12 luglio 1894:

Nobili cav. Aldo, segretario di legazione di 25 classe, promosso sc-

gretarlo di legazione di 1' classe.
De Gregorio marchese Paolo, segretario di legazione di 2a g¡ggge

promosso segretario dl legazione di la classe.

Cucchi Boasso cav. Fausto, segretarlo di legatione di 26 classe, pro-
mosso segretario di legazione di l' classe

érti cay Emanuele, segretario di logazione di 2* classe a Lisbona,
trasferito all'Aja.

Con R. decreto del 4 agosto 1894:
Fracassi Ratti Mentone cav. Domenico, marchese di Torre Rossano,

segretarlo di legazione di 2* classe, in aspettatlya per motivi di
salute, richiamato in attività di servizio e collocato á dispost-
zione del Ministero.

Con R. decreto del 12 luglio 1894 :

Ro3si Toesca car. Vincenzo, addetto di legazione, nominato segretario
di legazione di 2* classe.

Figarolo di Gropello Luigi, addetto di legazione, nominato segretario
di lgazione di 2· classe, e con decreto ministeriale del 24 ago-
sto 1891 tra:-ferito da Berna a Vienr.a.

Carlotti marchese Andrea, addetto di legazione, nominato segretario
di legazione di 2' classe.

Con decreto ministeriale del 2õ agosto 1894:

Cardvadossi di Thoot d'Aspromonte Glullo,,addetto di legazfËne, in
aspettativa per motivi di salute, richiamato in attività di ser-
Tizio e destinato a Tangeri.

Personale osusolare di l' categoria.
(Prima categoria).

Con R. decreto del 7 gingno 1894:

Corte cav. Pasquale, console di 2' classe all'liavre, trasferito a Me!-
bourne.

Con R. decreto del 19 agosto 1894.

Manassero di Costigliole conte Vinconzo, consoÌe di 2* cÍasse a Cht-
cago, trasferito a Gibilterra.

Con R. decreto del 22 lugIlo 1894 :

Durand do la Penne (dei marchest) nob. cav. Enrico, vlee console di
la classe a Yokohama, destinato a reggere, con patonto di con-
sole, il consolata in San Vincenzo di Capoverde.

Con R. decreto del 27 giugno 1891:

Zsnotti-Blanco cav. Gustavo, vice console di l' classe a disposizione
del Ministero, destinato all'Itavre con patente di console.

Con R. decreto del 27 luglio 1894:

Testa cav. Luigi, vice console di l' classe in La Plata, confermato
nel'a stessa residenza con patente di console.

Con R. decreto del 3 agosto 1894:

Jona cav. Giullo, vice console di 2* classe a Suez, trasferito a Zara.

Ciapelli cav. Enrico, vice console di 26 classe a Goletta, trasferito a

Bona.

Con R. decreto del 6 agosto 1894:

Camicia Marlo, vice console di 2' elasse in aspettativa per motivi di

salute, richiamato in attività di servizio.

Con R. decreto del 19 luglio 1894:

Saint Martin avv. Giuseppe, vice console di 3' classe, ýÎonGio vice

console di 26 classe.

Chtostri aTY. Giuseppa, applicato Volontarlo, cominato Vice consolo
di 36 classe con riserva di anzianità.

De Lucchi Guido, applicato volontario, nominato Vico console di 3*
classe con riserva di anztanità.

Rocca avy. Salvatore, applicato Volontarto, nominato v!¢e console dl
3a classe con riserva di anzlanità.

Manzoni avv. Gaetano, applicato volontado, nominato Vice console di

3' classe con riserva d'anztanità.
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Personale consolare di 2a categoria.

Con R. decreto del 4 ogosto 1891:

Broberg cav. Carlo - Accettãíõ Ie offirte ilim¾sloni d Kufficio di

Reglo console a Copenaghen.
Con decreto ministerIale del 1 agosto 1894 :

Dall'Orso Enrico - Autorizzata la nomina ad agente cor.solare in

Berdianska.

Con decreto ministerlate del 5 agosto 1891:

Lebolo Giuseppe - Autorizzata la nomina ad agente consolare in

Ocana.
Con decreto ministeriale del 21 agosto 1891:

De Sena Antonio Luigi - Autorizzata la nomina ad agente consolare

in Fayal (Azzorre).
Con decreto ministeriale dell'11 settembre 1891:

Meneke Carlo Teodoro - Autorizzata la nomina ad agente consolare

in 111rmingham.
Con decreto ministertale del 13 settembre 1894:

Schumaker Massimiliano - Autorizzata la nomina ad agente conso-

lare in Baku.

Con decreto ministeriale del 15 settembre 1894:

Fox Thomas W, - Autorizzata la nomina ad agente consolare in

Plymouth.
Uflizi.

Con decreto ministeriale del 2 agosto 1894:

Ocana -- Istituita un'agentia consolare sotto la dipendenza del Reglo

consolato in S. Josò di Cucula.

Ccn decreto ministeriale del 1° maggio 1894:

Larnaca di Cipro - Istituita un'agenzia consolare sotto la dipen-

denza del Regio consolato in Beirut.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIÚSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amministrazione
giudiziaría :

Con-RR. decreti del 1° ottobre 1894:

Rizzo Alfonso, giudice di tribunale civile e penale, in aspettativa per
infermità a tutto settembre 1894, è confermato, a sua domanda,

nell'aspettativa medestma per ahri tre mesi con l'attuale assegno

di annue lire 1600, continuando a rimanere per lui Vacante un

posto presso il tribunale di Belluno.

Vallo Girolamo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Girgenti, o collocato in aspettativa, a sua domanda, per
informità, per quattro mesi, dal 16 settembre 1891, con l'assegno
in ragione di annue fire 50).

I;nmpugnani Carlo, pretore del mandamento di Viù, a tramatato al
mandamento di Saronno.

Betti Stefano, pretore del mandamento di Paglieta, ð tramutato al

mandamento di Greve, lasciandosi vacante quello di Paglieta per

l'aspettativa del pretore Taddei Eugenia.
Dog'io Bernardino, pretore già titolare del mandamento di Santo

StefanoeBelbo, in aspettativa per motivi di salute dal 1• agosto
1893, à confermato neh'aspettativa medesima per altri tre mesi

dal 1· ottobre 1894, coll'assegno della metà dello stipendio, la-
seiandosi per lui vacante 11 mandamento di Lercara Friddi.

Mazza Ernesto, uditore distinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nella pretura urbana di Roma, à tramutato al mandamento

di Cropalati, con incarico di reggere l'ufficio la mancanza del tl-

tolare.
Sono accettate le dimissioni presentate:

da Ravenna Giovanni Battista, dall'ufflelo di vice pretore nel manda-

mento di Chiavari;

da Úualandi Öùàlando, daTollicio di Ylee pretore nel mandamento

di Marciana Marina.

Con RR. decreti del 3 ottobre 1894:

Semmola Glovanni, giudice del tribunale civi'e e penale di Santa

Maria Capua Vetere, in aspettativa per motivi dl famiglia a tutto

11 mes a di Ecttembre 1894, è confermato, a sua domanda, nel-

l'aspettativa medesima per altri sei mesi dal 1 ottobre 1894.

Lecce Teodoro, vice pretore nel mandamento di San Giovanni Ro-

tondo, è dispensato da tale ullicio.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da ß:elor Carlo, dall'uffleio di Vice pretore nel mandamento di Verrbs;
da Alberani Anselmo, dall'ufficio di vice pretore nel mandamento di

Alfonsine;
da Padelletti Raffaella, dall'ufficio di vice pretore nel mandamento di

Montalcino.

Con decreto minister:ale del 6 ettobre 1804:

All'uditore Cervadoro Domenico, destirato In temporanea missione di

Nice pretore al mandamento di Vittoria etn R. decreto del 22

luglio 1894, è assegnata l'indennità mensile di L. 100 dal 13 set

tembre u. s.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerle e

ßegreterie giudiziarie:
Con RR. decreti del i* ottobre 1894:

Xella Celeste, cancelllere della 16 pretura di Ravenna, ð, in seguito
a sua domanda, collocato a riposo per anzianità di servizio, ai

termini dell'articolo 1
,
lettera a, del!a legge 14 aprile 1894,

n. 1731, egt! à conferito 11 titolo ed il grado onorifico di can-

celliere di tribunale.

Mariotti Siviardo, cancelliere della pretura di Cagli, è, in segu:to di
sua domanda, collocato a riposo per avanzata età edanztantfadi

servizio, ai termini dell'articolo l', lettera a, della legge 14 aprile

1864 n. 1731, con decorrenza dal 1 novembre 1891, o gli ò
conferito il titolo. ed il grado onorifico di cancelliere di tri-

bunale.

Pasquinangell Tito, cancelliere del'a pretura di Barga, in aspettativa

per motivi di salute fino al 30 settembre 1894, ð, in seguito di
sua domanda, richiamato in servizio nella stessa pretura di Barga
a decorrere dat (* ottobre 1894.

Chessa Antonio, cancelliere della pretura di Serramanna, in aspetta-

tiva per motivi di salute e pel quale fu lasciato vacante 11 posto

a Castelsardo, 6, in seguito di sna domanda, richiamato in ser-

vizio a decorrere dal l' ottobre 1891, e tramutato alla protura

di Castelsardo.
Con Regl decreti del 3 ottobre 1894:

A Caruso Luigt, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Co -

senza, collocato a riposo, à conferito il titolo ed il grado ono-

rifico di canzel!!ere di tribunale.

Grossato Augusto, cancelliere della pretura di Marostica, in aspetta-
Liva per moiivl di salute fino al 30 settembre 1894, è, in seguito
di sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa, per altri tre

mesi a decorrcre dal 1* ottobre 1894, con la contfauazione de:-

l'attuale assegno.
Vitale Gluseppe, cancelltere della pretura di Montefalcono nel Sannio,

in servizio da oltre dieci annt, ò, in seguito di sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di saluto per tre mesi a de-

correre dal 20 agosto 1891, con l'assegno pari alla metà del suo

stipendio.
Con decreti ministeriali del 5 ottobre 1894:

Galimberti Torquato, cancelliere del tribunale civila e penale di All-

lano, 6 sospeso dall'esercizio delle sue funzioni a decorrere dal

7 ottobre 1891.
Guas i Alessandro, cancel iera del tribunale civile e penale di Drcseia.

è applicato al tribunale civile e penale di Milano, con incarico

di reggere la cancelleria durante l'assenza del titolare.
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Biasini Domenico Antonio, vice cancelliere della protura urbana d

Venezia, è, In seguito di sua domaada, collocato a riposa per
avanzata età ed anzianità di servizio, ed ammesso a far valere I

suoi titoll al conseguimento di quella p3nsione od indenoita che

passa coalpatergli la bisa a11 legge 14 aprile ISH n. 1731. con
de orrei.za dal I© novembre 1894.

Con decreti ministeriali del 6 ottobre 1831:
Polumbo Domenic>, vice cancelliere della prétura di Andria, ð no-

minato, a sua domanda, vice cancelliere aggiunto del tribunale

civile e penate di Taranto, coll'altuale stipendio di l re 1300.
Nacucchi Giuseppe, vice cancell:e e aggiunto del tribunale civile e

penale di Taranto, è nominato a sua domanda, vice cancelliere
della pretura di Andria, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Mantica G ovanni, vice cancelliere della pretura di Santa Teresa di

Riva, è tramutato alla pretura di Francavilla di Sicilia, a sua do-

manda.

Stalti Alessaadro, vice can:•ellie:e delle pretura di Francavilla di Si-

cilia, ð tramatato alla pretura di Santa Teresa di Riva, a sua do-

manda.

Piccaluga Carlo, vlee cancelliere del tribunale civile e pena'e di Ge-
nova, in aspettativa per motivi di enlute flno al 30 settembre

1894, ò, in seguito di sua domando, richiamato in servizio nello

stesso tribunale di Genova a decorrere dal l• ottobre 1894.

Brulo RalLele, ilee cancelliere della pretura di Muro Lucano, in

aspettativa per motivi di salute sino al 30 settembre 1894, pel
quale fu lasciato vacanto 11 posto nella pretura di Corleto Per-

ticara, ò, in seguito di sua domanda, confermato nell'aspettativa
stessa per a'tri tre mesi a decorrere dal 10 ettobre 1894, con

la contit.uazione dell'attuale assegno

con decreti ministeriali dell'8 oitobre:

È promo so dalla 2' alla 16 categor a, a datare dal i ottobre 1894,
con lannuo stiaendio di lire 4000:

De Socio cav: Francesco, segretario della procura generale presso la

corte di opp llo di Messina.

È pron:osso dalla 2a alla 16 categoria a datare dal l* ottobre 1894,
com l'annuo siipendio di lire 4000:
Sotgia Michele, <aacel iere del tribunale cistle o pena'e di Tempio.
È promosso dalla 3· alla 22 categoria a datare dal 1 ottobre 1894,

con 1annuo stipendio di liro 3500:

Casoli Aloino, cancellie e del tribunale civile epenale di Pine-olo.

Sano pnmossi dalla 24 a'la la cat.gtria, a datare dal 1© ottobre

181 4, con l'annus stipendio di lire 2200 :

Minutoli Agostino, cancelliere della pretura di Engnt San Giuliano;
Ravagli Luigi, cancelliere della pretura urbana di Firenze;
Fedi Ermanno, cancelliere della pretura di Prato;
Falco An:onio, segrotario della Regte procura presso il tr;bunale ci-

Vile e penate di Nicosia ;

Baldocci Giovanni, caricelliere della pretura di Casoli;
Pirchio Eugenio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Taranto.
Sono promossi dalla 3' alla 2a categoria, a datare dal 1° ottobre

1894, con l'annuo s ipendio di tire 2000;
Peracchni Pietro, cancelliere dela p-etura di Casteggio;
Riva Giovanni Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Vercelli;
Bernardino Giuseppa, cancelliere della prf tura di Lanusel;
Cica G:ovanni, ca::celliere delIn pretura di Bonorva;
Baecelli Giulio, cancell ere de3a pretera di Lendinara ;

Damlani Agostino, cancelliere della pretura di Palma Montechiaro;
Viti Francesco, cancelliere della pretura di Barletta;
Salvajo Antonino, Yice ccacciliere del tribunale civile e penale di

Girgenti;
De Introna Adtlano, cancelliere della pretura di Saltco Salentino.

Son > promossi della 42 a!!ë 36 categoria, a datare dal l' ettobro

1891, con l'as nuo stipe dio di bre 1800:

Trapaso Felie
,
can elliere della pretura di Certale;

Mandrelli Gllstavo Adolfo, cancelliere della pretura di Telentino

Giambilvo G:acinto, segretario c'ella Regia procura presso il tribu-
nale civile e penale di Trapani;

C2rrt ra Luigl, Vice cancelliere aggiunto alla corte d'appello di Ge-
nova ·

Marini Ernesto, cancelliere della pretera di Roccamonfina;
Frosini Natale, cancelliere della pretura di Dicomano ;
Haspa Vincenzo, cancelliere deila pretura di Alontorio al Vomano;
Rubini Salvatore, cancelliere della pretura di Catignano;
Le¿geri Augusto, cancelliere della prctura di San Giorgio di. Piano.

Con decreti ministeriali del 9 ottobre 1894:

Angelini Ambrogio, cancelliere della pretura di Campli, è sosposo
dall'ulBelo per giornt quindici, al solo effetto della privazione
dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio, in puni-
alone della sua grave e persistente negligenza nell'adempimento
dei doveri della carica.

Sidoti Basilio Roberto, vice cancelliere aggiunto al tribunate civile e

penale di Patti, è nominato vlee cancelliere del!a prefura di Mi-
stretta, con l'attuale stipendio di lire 1430.

Caprino Giuseppe, vice cancelliere del a pretura di Mistretta, & no-
minato, a sua domanda, vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Patti, con l'attuale stipendio di Iire 1300.

D'Ecclesits Matteo, vice cancelliere della pretura di Woepoli, ð tra-
mutato al:a pretura di Acerenza, a sua domanda.

Sistu Giovanni, vice cancelliere della pretura di Busachi, ð, a sua do-
manda, richiamato al suo precedente posto di Vice cancelliere

della pretura di Isili.

Ganga Funedda Salvatore, vice cancelliero della pretura di Isill, A
tramutato alla pretura di Muravera

Attori Salvatore, vice cancelliere della pretura di Muravera, è tra-
mutato alla protura di Bolotana

Paxeldu Pietro, vice cancelliere della pretura di Bolotana, è tramu-
talo alla pretura di Busachi.

I i

Disposizioni fatte nel personale dei notari:
Con RR. decreti del 27 settembre 1894:

Giglione Giuseppe, candidato notaro, conservatore e tesoriere dello
archivio notarile distrettuale di Girgenti, è nominato notaro con
la residenza nel comune di Girgenti, capoluogo di distretto.

Palmegiano Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro con la
residenza nel comune di Calascibetta distretto di Coltanissetta.

D'Amicantonio Raffaele, n taro res:dente nel comune di San Felice
Slavo, distretto di Larino, è traslocato nel comune di Montefal-
cono del Sannio, stesso distretto.

Carbonaro Filippo, notaro residente nel comune di Maletto, distretto di
Catania, è traslocato nel comune di Fiumefreddo di Sletita, stesso
distretto.

Fiandaco Antonino Federico, notaro residente nel comune di Maria-
nipoli, distretto di Caltanissetta, è traslacato nel conmne di Ft-
corazzi, distretto di Palermo.

Amenta Sebasttana, notaro residente nel comune di Buscemi, di-
stretto di Siracusa, è tras:ocato nel comune di Noto, stesso dt.
stretto.

Corazzini Gaetano, notaro residente nel corr.uno di Porto San Giorgie,
distretto di Fermo, è traslocato nel comune di Montegranaro,
stesso distretto.

Brugnoli Francesco, notaro residente nel comune di Montegranaro,
distretto di Fermo, è traslocato nel comune di Porto San Giorgio,
stesso distretto

Jucci Benedetto, notaro residente nel comune di Sant'E!ia Flume Ra-
pido, distretto di Cassino, è. dispensato dall'uffleto di notaro la
seguito a sua domanda.

Vgneli Gaetano, notaro residente nel comune di Pontenure,distretto
di Piacenza, è dispensato dall'uffblo di notaro in seguito a sua

domanda.
Con Regt decreti del 3 ottobre 1891:

Cherici Stefano, candidato notaro, ð nominato notaro con la residenza
nel comune di San Sepolcro, distretto di Arezzo.
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Bocci Ettore, candidato notaro, 6 cominnio notaro con la re-idenza

nel comune di Bibbiena, distretto di Arezzo.

Grasselli Nicola, candidato retaro, à nomicato notr.ro con la residenza

nel comune di San Giustino, distretto di Perugia.
Verso Giuseppe Calogero, candidato notaro, è nominato notaro con

la residenz2 nel comuno di Riesi, distretto di Caltanisseltà.

IngraGia Sabat re, candidato notoro, è nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Ciminna, distretto di Te m ni Imerese.

Becchi Luigi, notaro nel comune di Carrega, distretto di Novl L'gure,
A traslo ato nel comune di Basaluzro, stesso distretto.

Oliva Carlo, notaro residente nel comune di Santa Margherita Ligu•ev
distretto di Chievarl, è traslocato nel comune di Lerma, distretto
di Novi Ligure.

Girellt Giuseppe, notaro rel comune di Colognola'ai Colli, distretto
di Verona, a traslocato nel comune di Verona, capoluogo di di

stretto.
T0der,chini Gregorio, notaro residente a Ponte di Brenta, frazione del

comune di Padova, distretto di Padova, è traslocato nel comune
di Padova, capoluogo di distretto

Monopoli Donato, candidato notaro, è nominato conservatore e teso-

riere dell'archivio notari1e mandamentale di Fasano, distretto
di Barl, con l' annuo stipendio di 1 re 360, a condizione che

presti cauzione, rappresentante la rendha annua di lire 15.

Con decreto ministeriale de14 ottobre 1894:
È concessa al notaro Giuliani Antonio, una proroga sino a tutto il

5 dicembre p. V. per assumere l'esercialo delle sue funzioni nel ec-

mune di Foggia.
Con decreto ministeriale del 5 ottobre 1891:

E concessa al notaro Di Bene Filippo, una proroga sino a tutto 11
18 novembre p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di Castelfrentano.
Con decreto ministeriale del 6 ottobre 1894 :

È conce3sa al notato Conten Luigi una proroga sino a tutto il 5

febbraio p V. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Fluminimaggiore.

Con daereti ministeriali dil'8 ottobre 1894 :
E' concessa:

al notaro Oberto Angelo, una proroga sin) a tutto il 24 aprile p. v.

per assumere l'eserc zio delle sua funzioni nel comune di Mon-

forte d'Alba;
al notaro La Banchi Salvatore, una proroga sino a tutto il 30 no-
' vembre p. v. per assume:e l'esercizio delle suo funzioni nel co-

mune di Ruviano.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte tiel personale dipendente dal Mlaf-
Stero delle Finante:
Con det reti in data dal 26 agosto al 30 settembre 1894:

Magnico cav. Carlo, primo segretarlo di 26 classe nelle Intendenze di

finan a, & collocato in aspettativa per motivi di salute, a decor-
rere dal 16 settembre 189 I;

Morelli Ranieri, utileiale alle scritture di la classe nelle manifatt.ure

dei tabacchi, a dispensato dal servizio ed ammesso contempera-
neamente a far valore i suoi diritti al conseguimento della pen-

stone di riposo, con effetto dal 1· settembre 1894;
Cazzola Giovanni, agente di 36 classe nell'amministrazione delle im-

poste dirette, ò collocato a riposo in seguito a sua domanda per

comprovati motivi di salute, a partire dal 1° ottobre 1894;
Aymini cav. Cesare. direttore di la classe nelle dagane, id. id id. id.,

id. dal 1* dicembra 1894;
Manenti Tommaso, ufficiale d'ordine di 14 classe nelle Intendenze di

floanza, à collocato in aspettativa per motivi di salute in seguito
a sua domanda, dal 5 agosto a tutto 11 30 settembre 1804 ;

Bellomo Filiberto, uffleiale d'ordine di 46 classe nelle Intendente di

finanza, ð trasferito da Chieti a Ilari;
Princivalli Luigi, segretario amministrativo di 2. classe nel Ministero

de lie floanze, in aspettativa per motivi di famign ,
ð richiamato

in attività di servizio 4 de orrere dal 16 ottobre 1891;

Mottola Alfonso, vice segretado amministrativo di ? c!asse nel'In-

denza di flnenza di Avellino, ò sospeso per giorni tre dal godf-

mento dello stipendio, perchè n-gli ul.imi esamt per i posti di

ufflefa'e d'ordine nelle Intendenze ha elusa la sorvegliartzi, fa-

condo arrivare la risolutione di uso dei quesiti al candidato sig.

Fabiano Bruschi;
Lai Saturnino, agente di 22 classe nelfammin'strazione de!!e impodo

dirette, è dispensato del servizio a partiredallo novemble 1894

per grave el abituale negligenta nell'esercizio delle sue fun-

zlom;
Bertarelli cav. Carlo, ricevi:ore del registro all'uf11:to del tollo

straors

dinario in MFano, ð collocato a riposo, in seguito a sua domanda

per anziaaltà di serviz o, con effetto dal giorno del a sua surro-e

gazione;
Sono accettate le volontarie dimissioni offerte da Nicola Carlo, rice--

vitore d<l registro a Revere, con effetto dal giorno de lia sua sur

togazione;
Scappaticci Alessandro, ricevitore del registro a Sorrento, ò collo-ato

a riposo, in seguito a sua domanda per età avanzata, con effetto

dal giorno della sua surrogazione.

MINI3TERO DEL TESORO

Disposizioni falle nel personale dipendente del MI'

nístero del Tesoro:

Corte dei conti.

Con R. decreto del 19 agosto 190 1:

Molett Raffaele, archivista di la classe, in aspettativa per motivi di

s-lule, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per mo-

tivi di salute, a decorrere dal 10 agosto 1891.

Gulli Achille, vico segreta.io di 1* classe, è uominato segretario d'

2a classe, per esame d'idoneità.

Ruggeri do,or (Argelo, segretario di 24 classe, & promosso alla 1*

classe.

Colombo-Viscardi Michele e Carosi Liborio, vice segretari di 2a classo

sono promossi alla la giggge.

Da Carlo Giuseppe e Possenti Ernesto, vice segretari di ûa classe,

sono promossi alla 2* classe

Bergantini Eugenio, utiletale d'ordino di 2' classo, à promosso alla

16 classe

Agresta Ulderigo, s^rivano locale militare, è cominato uffleiale d'or-

dine di 24 classe nella Corte dei Conti.

Avvocature erariali.

Con R. decreto del 19 seuembre 1894.

Maniscalco avv. G ovanni, sostituto avv. erariale di 4a classe, reg-

gente, Asturaro avv. Francesco, procuratore erariale di3'classe,

reggente, Villella avv. Francesco, Viettone avv. Carlo, sostituti

procuratori erariali di 4' classe, reggenti, LaVolpeavv. Albertol

Carbonelli avv. barone Pio, e Buscaloo avv. Nicoló, aggiunti so-

Stildli PPOCutBLOri erariali, SORO promoSSI alla ellettività d61 10TO

grado.
Con R. decreto del 5 settembre 1834:

'Eunziante avv. Giovanni, aggiunto sostituto procuratore erariale, sono

state accettate le volontarie dimissioni dalla impiego, a decor-

rero dal 1° settembre 1894.
Con R. decreto del 22 settembre 1804:

Droetti Giuseppe, protocallista archivista di P classe, à dispensato

dall'impiego, a decorrere dal to ottobre 1894, ed ammesso a

far valere i titoli per la liquidazione della pensione o della in-

dennità che possa spettarelt a termine di legge.
Intendenze di finanza.

Superti Francesco, vice segretario di ragioneria di 3a classe, è co lo•

cato in aspettativa, m seguno a sua domando, per motivi di fa-

miglia, per la durata di mesi tre a decorrere dal 16 agosto 1801.
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RIltISTERO DEL TESORO - UFFICIO CENTRALE DELLE PENSIONI

Movimento del Delvilo Vitalizio deerante l'esereisto 1894-95.

Pensioni vigenti Pensioni inscritte Pensioni eliminate Pensioni vigenti

al 1• luglio 1894 nell'Esere'zio 1894-1895 nell'Escreizio 1894-1895 al 30 settembre 1894

CLASS1FICAZIONE DELLE PENSIONI
I i

Numero Numero Numero Numero

delle Importo delle Importo delle Importo delle ImPortŒ
partite partite partite partite

Pensioni - Serlo 1*

Pensioni cfvili e militari e relative
variazioni aventi decorrenza anteriore 90,039 71,393,440 95 40 20,050 1 741 668,698 13 89,335 70,744,792 98
al 1° luglio 1893. (Art. 2', Legge 15
glugno 1893 a. 270).

. Pensioni - Serio ma
Pensioni civili e militari (decorrenza

dal 1° luglio 1893 in poi).

Ministero del Tesoro . . . .
249 188,523 98 16 23,978 55 1 3,000 - 284 2û8,602 53

Id. delle Finanze . . . 651 675,048 89 156 143,762 39 2 3,302 Gi 805 815,.508 61
.

Id. di Grazia e Giustizia . . 235 523,171 53 06 87,6öl 52 3 4,451 41 398 006,388 58

kl. degli Affari Esteri , . 4 12,387 -- 3 3,689 - > > - 7 16,076 -

Id. dell'Istruzione Pubblica. . 149 266,530 2õ 24 28,959 4 1 1,826 - 17: 293,863 70

Id. dell'Interno . . . . 488 533,507 82 129 105,2ä8 21 1 870 - 616 637,880 03

Id. dei Lavori Pubblici
. . 431 733,841 07 21 25,687 12 1 1,920 - 451 757,608 19

Id. delle Posto e Telegrafl. . 165 103,753 58 42 49,443 13 » » 207 243,199 71

Id. della Guerra. , , . 1424 1,889,ß07 18 310 357,147 42 9 11,463 13 1,725 2,235,231 4)

Id. della 3Iarina . . . 502 439,610 14 73 63,342 27 5 4,495 83 570 498,456 58

Id. d'Agricoltura, Ind, e Comm. 44 43,320 10 8 5,634 40 > > 52 48,954 59

Straordinarlo . . , , .
. 387 85,368 11 51 12,211 43 5 1,171 32 433 96,408 22

Tout.s . , ,
4829 5,581,672 65 899 906,764 98 28 33,409 42 5,700 6,458,028 21

In complesso

Pensiont Serie 16 . . . . 90,039 71,393,440 92 40 20,050 16 744 668,698 13 89,335 170,744,792 98

Id. Serie 2' . . , . 4,829 5,584,672 65 899 906,7ß4 98 28 33,409 29 5,700 6,458,028 21

Totale generale . . 94,868 76,9'18,113 60 939 926,815 14 772 702,107 42 95,035 77,202,821 10

Indennità per un9 volta tanto conces;e durante l'Eserciato 1891-1895
Partite N. 69 rer L.159,803 28• Pei Direttore capo dell'Ulficio centrale delle pensioni

Roma, 11 8 ottobre 1804, SALV. GIANNONE.
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Olrezione Generale del Debito Pubblico AflNISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Avviso.

In relaslone all'art. 13 della convenzione 2 luglio 1851, approvata
dal Regio doereto 22 luglio stesso anno num. 4254, riguardante le
obbligazioni del prestito Anglo-Sardo emesso in forza della legge 26
giugno 1851 n. 1205, si devono%mmortittore, per'Viardi estrazione
a sorte, allorch& si Tende Ideffettudbile la totale loro estinzione per
metto di acqu'sti alla Borsa ad un prezzo IDfefl0re alla pari, tante di
dette obbligaziont quante ne oceorrono per copr:re la somma capitale
assegnata per l'estlátione del debito in ogni semestre.
Non essendosi fatto nel semestre alcun acquisto al conso, di con·

certo col Ministero del Tesoro si notillea che il giorno 25 del cor-
rento ottobre atrh Itrogo in Loridra, presso la Casa Bancaria C. i.
Hambro o P. 18 16. sethestrale estraz'o:io a sorte di tante obbliga-
ziont qqnte ne occorrono per Tormare la quota di ammortamento
stabillia por 11 detto semes ma in L. st. 96520.
Con successiva notißcanza saranno pubb'icati i numeri delle obb11-

gazioni istratte.
Romay10 ottobre 1891.

Il Direttore Generale
NOVELU.

Pei Direttore capo della 36 Divisione
VESTRíÑi.

RETTmcA o'IN.TESTA410NB pithblicazione).
Si 6 Ilic41arad She la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, cioë:

n. 175689 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale (corri-
spondente al n. 59039 della soppressa Direzidne di Milano), per
L.750 al come di Rimoldt Maria fu Antonia, maritata Ghidoll, in cos)
Intestata per errore occorso nelle indicazioni date daL richiedenti al--
VAmministrazione del Debita Pubblico, mentrechè doveva Invece
Intestarsi a Rimoldi Marli fu Giovanni moglie di Ghidoll Gaspare
verd proprietarla della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi interesse dhe, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate
opposizioni a questg D(rezione Generale, si procederà alla rettißca di
detti iscrizione nel inodo richiesto.

Roma, 11 9 ottobre 1894.
Ji Direttore Generale

NOVEELI.

MINISTERO DELLA MARINA

Wemosisiqui fatte nei personale atpendente dat an.
nistero deua Marina:

Con R. decreto del 5 settembre 1894:

Sagnas Lue'ano, farmacista capo di 16 classe, ammesso a perceptre
la paga annua di L. 4500, assegnata al suo grado, in forza della
Iggge 10 giugno 1894 n. 223, a decorrete del 1' luglio 1894.

ImehiniAnfónio,Ÿërmaoisia di 1 classe, promosso farmacista capo
i 2Eclaas¥, a decorrero dal 1' ottobre 1$94.

Crisaful11 Michele, farmactsta di 2a classe, promosso farmacista di 15cÌasse, a dadorrero dal 1 ottobre 1894.
Brcolani Vittorio, id , id. id.
Marátt Franoesco, farmacista di 3a classe, promosso armacista di 2*

classe, a dedorrere dat 1 ottobre 1894.
Pavo11iil"Gi¤ìaúÑ id., hl id.

Con R. decreto del 16 settembre 1894:
Zanoni Menotti, professore aggiunto di scietize di 26 classe, nel Corpo

civile insegnante della 11. accademia navale, accettate Ië volon-
tarle dimissión! dal R. servizio, a datare dal 1• novemtire 1894.

(SERV1210 DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 11 del corrente mese in 3fattinata, provincia di Foggio,
& stato attivato un uf!Icto telegrafico governativo al senizio del þùba
blico, con orario limitato di giorno.

Roma, 11 12 ottobre 1894.

I I

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di eoneox•so

È aperto il concorso per la nomina a professore di nozioni elemen-
tarl di musica nel Conservatorio di Palermo (scuola maschile), con lo
stipendio annuo di L 1300.
Il concorso sarà per titoll, comprovant! 11 valore didattico del can-

didato.
La Commissione, incaricata del giudizio del concorso, sark nomi-

nata dal Ministro della Pubblica Istruzione, ed avrà il dritto j chie-
dere ai candidati, ove ne sia 11 caso, la prova dell'esame sulle so-

guenti materie:
1. Disporre, a quattro parti reali, una melodia od un basso, a

scelta della Commissione.

2. Comporre un solfeggio per canto con accompagnamento di

pianoforte. La chiave, il modo e il tempo (verranno indicati della
Commissione.

3. ImprOVVIEare un golfeggio parlate in tutte le chiavi.

4. Leggere a pianoforte un brano di partitura dl autore classico.
5. Rispondere a quelle domando che la Commissione crederà

opportune.
Le prove di cui ai numeri 1 e 2 verranno eseguite a porte chiuse
Il candidato che sarà prescelto sarà nominato per decreto Reale,

e la nomlaa diverrà dennItiva dopo due anni di reggenza, 1 quali
nel caso di conferma saranno computati al. nominato come anni di

servizio.
Le domande p -r l'ammissione al concorso, in carta da bollo da

L. 1, saranno indirizzate a S. E. 11 Ministro della Pubblica Istraalorie

e dovranno essere préseritate al Ministero non pfà tardt del 31 ot-
tobre 1894.

I.e domande saranno corredate dai seguenti documenti debitamente

legalizzati:
Atto di nascita:
Certificato di buona condotta di data recente, rilasciato dal sin-

daco o dal questore;
Certificato di sana costituzione IIsica;
Da tutti gli altri titoli e ducumenti che 11 candidato crederà otill

a dimostrare ti proprlo valoro didattico.

Ove l'esame debba avér luogo, i concorrenti no saranno avvertiti

all'Indirizzo che essi abbiano indicato nella domanda di amm!ssione

al concorso.

Roma, ottobre 1894.

PelMinistro
COSTANTINI.
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Avviso di coneöa•xo

,
È aperto un concorso per titoli e prove al posto di professore di

tromba e trombone nel R. Istituto musicale di Firenze, con l'annuo

stipendio di L. 1200.
La Commissione incaricata dell'esamo di tale concorso sarà eletta

dal Ministro della pubblica istruzione. Essa dovrà chiedere ai candi-
dati le prove seguenti:

1 Suonare un pezzo a scelta del candidato;
2 Eseguire a prima vista un brano di studio o di un pezzo

scelto dalla Commissione seduta stante, trasportindolo da uno ad

altro tono;
3° Eseguire un pezzo a scelta della Commissione, previo studio

di otto giorni;
4* Dare saggio del sistema d'insegnamento con una lezione teo.

Fleo-pratico, esponendo inoltre, verbdmente od in iscrilto, i criteria
cui si informt il metodo d'insegna'nento che il candidato intende

appika e;
52 Armoafzzare in iscritto, un breve partimento senza numeri,

dato seduta stante dalla Commissione, la quale assegnerà qual tempo
che stimera conventente per ademptere la prova;

ß• RIspondere alle interrogazioni che saranno fatte intorno alla

storia, alla natura, alla teoria e alla pratica dello strumento.

N. B. Il candidato dovrà preventivamente dichiarare su quale dei
due strumenti, teomba o trombone, Intenda di subire le prove d'ese-

cuzione.

Le doma ide di ammissione al concorso, su carta da bollo da lire

Ima, corredato delle fedi di nascita, e di quelle recenti di buona con•
dotta, di penalità e di sana costituzione fisica, debitamente legalizzate,
nonchi di tutti quei documenti che possono fare emergere to qualità
artistiche del candidato, dovranno essere indirizzato non più tardi
del 31 ottobre 1894 al Ministero della Pubblica Istruzione, con un

elenco di tutti i documenti numeratt e legati in modo da evitare

qualsiast dispersione.
Roma, ottobre 1894.

Il Ministro.
G. BACCELLI.

Collegio femminile Sant'Agostino in Piaceum

vviso di conoorso
al un posto interno gratuito di fondazione governativa ed even-

taalmente ad un posto dericante dalla fondazione Maria Luigia

Nel Colleglo femminale Sant'Agostino è vacante un posto interno
di fondazione .governativa ed eventualmente si renderà conferibilo un
posto gratuito derivante dalia fondazione Maria Luigia.
Le aspiranti a questi posti dovranno presentare la loro domands,

in earta da bollo da cent: 50, al Comitato direttivo dell'Istituto (Pin-
cenza, Stradone Farnese n. 19), non più tardi del 20 ottobre 1884.
Alla domanda dovranno andare untti i seguenti documenti:
va) Attestato di nascita dal quale risulti che l'aspirante ha com-

pluto i 6 anni e non ha superato i 10 (carta bollata da cent. 50).
b) Certilleato medi:o di sana costituzione fisica e di sub1ta vac.

c!nazione (carta bollata da cent. 50 e firma legalizzata).
c) Atto di notorietà, rilasciato dalla competente autorità munici-

pale, in carta bollata da cent. 50, dal quale risuhi:
1* 11 luogo di origine dei genitori;
2' 10 stato di famiglia della aspirante, cioè nome, eta e condi-

zione di tutte le persone di sua fatniglia;
3 la condlzione economica det genitori o della aspirante se

orfana.
I posti gratuiti dovendo essere conferiti a giovanette di civile ma

non agiata condizione, i cui genitori abbiano acquistati titoli di bene.
merenza o per opere di ingegno o per servizi gratuiti rest al paese
o per servizi prestati nell'insegnamento o nell'esercizio dell'arte sa-

lutare, o nella magistratura, o nella milizia, o nelle pubbliche ammi-

nistrazien! (articolo 27 de'lo statuto approvato con Regio decre:o 25

màggio 1893),!e aspirami dovranno altrest produrre i titoli al quali
si riferiscono per invocare la benemerenza del genitori
L'uspiranto ammessa,a godere un posto gratutto, continua a goder'o

fino al termine della sua educazione, tranne che perda il posto o per
incondotta, o per sopraggiunta malattia molesta alle compagne, o per
soccombenza nello prove d'esami di riparazione, o per mancato pa-•
mento delle trimestralità di rimborso della tassa di ricchezza mobile
sulla retta di quattrocento líre, o dello trimestralità di lire 17 cent. 50

per abbonamento all'uso del letto, biancheria da letto e da tavola,
lavatura e sttratura della biancheria personale, curadentistica ecc,o
del deposito annua'e di 20 lire per spese di cancelleria, libri e fran-
cobolli.
I pisti dertvanti dalla fondazione Afarla Lugia non possono essero

conferiti che a glovinette 11 cui padre sia della provincia di Piacenza.
l/alunna che gode di un posto gratuito deve, como le altre, prov•

Vedere e mantenere a proprie spese l'uniforme e corredo quali sono
prescritti dai Regolamenti.
Si avverte, che l'alunna ammessa non potrà entrare definitivamente

nell'Istituto, se non verrà riconosciuta alta all'ordinario regime del

Collegio dal medico del Collegio stesso, e se il genitore che esercita

la patria potestà, od il tutore, non avrà sottoscritto l'atto di sott6-

missione di pagare le trimestralità dianzi indicate e di fare 11 pure in-

dicato deposito annuo di Iire venti.

Piacenza, 12 settembre 1894.
Per il Comitato Direttivo

Il Presidente
ERNESTO P.tSQUALI.

Il Segretarlo
GIOVANNI PETTORELLI.

R. UNIVERSITA' DI CAGLIARI

CIlnica Ostetrico - Ginecologica
Avviso di concorso

È aperto il concorso al posto di Levatrice Maestra presso la Clinlea

Ostetrico-Ginocologica della Regia Università .di Cagliari, in base al

Regolamento per le Scuole di Ostetricia, approvato con R. Decreto in
data 10 febbraio 187d.
Le domande in carta da bollo da centesimi sessanta dovranno

essere inviate alla Segreteria della Regia Università di Caglibri non
più tardi del 24 ottobre 1894 e corredete del seguenti documenti:

a) diploma di levatrice conseguito da oltre un anno in una scuola

Italiana di ostet:Icla;
b) certißcato di nascita;
c) certilleato di buona condotta;
d) stato di famiglia;
e) certincato di sana costituziorie lisicä;

ed eventualmente tutti gli altri attestall comprovanti i servizi

prestati.
Inoltre le aspirantidovranno provare di essere Italiane o na'u-

ral zzate italiane.
Il concorso è per titoli, ma la Commissione si riserva il diritto di

procedere alla prova d'esame.

A parità di titoli la scelta cadrå sulle tiubili, sulle vedove senta

prole, e su coloro che non abbiano oltrepassato i trentacinque
anni.
Lo stipendio annesso a tale posto è di 11re seleento annuo, oltre

l'alleggio, 11 vilta e il lume.

L'eletta entrerà in carica nella prima quindicina di novembre, do-
rerà un biennin, e potrà essere confermata; essa dovrà attenersi rt-

gorosamente alle presertzioni del Regolamento per le scuole d'oste-

tricia e del Regolamento interno della Chalca.
Cagitari, 23 setteinbre 1894.
Il Rettore

Prof. I. FENOGLIO.
li Direttore della Clinica Ostetrico Gint•eologica

Paof. A. tiUZZONI DEGLI ANCARANI.
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PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

I.q Standard, commentando le intenzioni attribuite alla Rus-
ria nell'estremo Oriente, dice essere necessario di dichiarare
che la Russia non à l'arbitra in quelta questione.
L'intervento delle granti patenze d'Europa e degli Stati

Uniti, aggiunge lo Standard, diventa inevitabile e sarebbe piti
facile d'intervenire ora che più tardi. Si potrebbe anzi dire
che b arrivato il momento psicologico. La diffloollä sta nel
sapero le fondizioni che sarebbero accettate dal Giappone; esso
consentirebbe forse, sotto certe condizioni, alla neutralizzazione
della Corea.
Il Giappone domanderi, senza dubbio, una indennità di

guerra e dél compensi territoriali, ma non potrebbe esso con-
testarsi della cessione delle isolo di Liou-Tchoou e di Formosa
e le potrebbe facilmente conservare i

***

Si telegrafa da Pietroburgo al Berliner Tageblait, che le
grandi potenze interessate nella questione coreana hanno de-
ciso di non dipartirsi, per ora almeno, dalla condotta di aspel-
tatira Alnora seguila e ciò per non turbare il corso degli av-
Venimenti.
I a Russia non mandera truppe nei parti nei quali i trat-

tati= le danno diritto di tener guarnigione, ritenendo che alla
protezione dei suoi interessi e dei suoi nazionali basti la
squadra riunita nelle acque della Corea.

***

Si scrive da Tokio al Journal des Débats che lo preoccupa.
zioni d'ordine militare cominciano a far posto ad altre d'or-
dine finanziario.
Quando incominciarono le ostilità, il governo era persuaso

che il teatro della guerra si limiterebbe alla Corea e che le
opeiazioni militari terminerebbero verso la fine di novembre
In conseguenza le risorse ordinarie, di cui disponova il Tesoro,
parevane sufficienti per far fronte alla spese della guerra. Ma
le dimensioni che hanno preso, appena incominciata la cam-

pagna, le operazioni, hanno tosto dimostrato al Ministero delle
finanze la necessità di pensare ai mezzi di rifornire gli scri-
gni del Tesoro. Epperb il sig. Watonoin, ministro delle finanze
convocò i presidenti dei Consigli d'amministrazione dei prin-
cipali stabilimenti di credito o tenne loro un discorsa sulla
necessità di un prestito, facendo appello al loro -patriottismo,
como a quello di tutti i banchieri e capitalisti.
I han6hieri promisero al ministro tutto il loro appoggio e

sottoscrissero immediatamente un terzo del prestito.
Oltre al denaro proveniento dal prestito in parola, un'ordi-

nanza imperiale ha autorizzato il coverno a disporre, per i bi-
sghi della guerra, dei fondi speciali, quali i fondi di soccorso
per la fame, i fon li delle biblioteche e di altre istituzioni, del
danaro destinato al riscatto della carta monetata ecc., il tutto
calcolato ad una cinquantina di milioni di yens (250 milinni
di franchi).

***

La Camera di commercio di Londra ha presentato al mini-

stró degli affari esteri, lord Rosebery, una petizione, pregan-
dolo di prendere delle misure per impedire che gl'interessi
iñglesi al Siam vengano lesi in seguito agli avvenimenti po-
litici.

11 Foreign Ofßce ha risposto che questa faccenda, era og.
getto d'attenzione da parte del governo, aggiungendo che il

commercio estero del Siam non è molto conti lerevole e che

14 parte dell'inghilterra in questo commercio non era che il
5 per cento.

***

Il Consiglio esecutivo della Social Democratic Federation di
Lonira ha approvato la risoluzione seguente:
« 11 Consiglio esecutivo vedendo crescere l'antipatia della

stampa franecse e perfino del governo francesc verso l'Ingil-
terra, coglie l'occasiano por assicurare gli operai di Francia
che nessuna classe di Granbretagna e la classe operaia meno

che le altre, desidera di seler sorgere delle controversie tra

l'Inghilterra e la liepubblica frane,se.
* I membri del Consiglio esecutivo sono convinti che l'im-

mensa maggioranza dei loro compatrioti sarebbe lieta di vedere

stringersi un accordo formale sulle questioni come quello
d'Egitto, di Terrannova, del Siam e di altre che fanno sorgere
delle controversie fra i due paesi più civili d'Europa, ricono-
scendo che tutto ciò che impedisce un accordo cordiale tra la

Granbretagna e la Francia ò un pericolo diretto che compro-
mette le migliori speranze dell'amanità. »

Un telegramma da Vienna allo Standard dice che, in occa-
sione della sua visita a Coatantinopoli, l'ammiraglio russo,

Avellane, ha rimesso al granvisir un memorandum confl1en-

ziale che deve essere soitoposto al Sultano.
< In questo memorandum, dice il teleeramms, l'ammiraglio

russo domanda un deposito di carbone per li squadra ras:a

del 3Inditerranco, presentemente sotto i suoi ordini, in una

qualunque delle piccole isole situate tra Samos e lledi, oppure
a Pathmos, questa ultima essendo considerata come la più
conveniante.
« Il granvisir ha promesso all'an.miraglio che la sua domanda

verrebbe esaminata con sollecitudine.
« Si è pure discusso amichevolmente la questione del libero

passaggio delle navi della flotta volontaria russa, con cannoni,
munizioni e truppe a bordo, senza previo avviso alle autorità
turche ».

II Journel des DJbatt riproduce questo telegramma con ogni
riserva, ed agliange che non è quosta la prima volta che la

stampa agita la questione della cessione di una stazione alla

Itussia nel 3tediterranco.

***

Si telegrafa da Madrid che il Consiglio dei ministri ha esa-
minato la situazione in cui si troverà la Spagna alla scadenza

del modus rirendi colta Francia o colla maggior parte degli
altri Stati.
Il Consiglio ha nonlinato una Commissione composta dei

ministri degli affari esteri, dello finanze e dello colonie, la
quale proporrà al governo le ci olutioni da presentaisi alle
Cortes su questa questione.

11 Consiglio si occupó poscia della questione del IIarocco.
Il ministro della gaerra ha dichiarato che la piazza di 3Ie



lilla è in ottime condizioni; il ministro degli affari esteri ha
dichiarato, alla sua volta, che aveva piena fiducia nella buona
feie del governo marocchino, ma che si rendeva conto delle
difRcoltà della situazione presente.
Fu deciso che il termine per la demarcazione della zona

neutra di Melilla, spirando il 31 ottobre, la Spagna attender)
fino allora la risoluzione del Sultano.
Se a quell'epoca, il trattato di Merakesh non avrà avuto

esecuzione, il governo renderebbe conto alle Cortes della si-
tuazione e proporrebbe loro le risoluzioni che gli sembras-
sero piti opportune.

***

Si legge nei giornali unglieresi che il
_
governo ha l'inten-

zione di presentare tosto al Re, per la sanzione, i progetti di
legge sul matrimonio civile, sui registri di stato civilo e sulla
religione dei figli. Nei circoli gavernativi si spara clie le tre

leggi saranno sanzionate subito; si assicura però che il Re ha
m9nifestato il desiderio di ricevere alcuni dignitari della Chiesa
e uomini politici prima di accordare la sanzione alle tre leggi.

NOTIZIE VA.RIE

Famiglia Reale. - Accompagnato alla stazione da S. M. i

Ro, dal Principe di Napoli e dat dignitarl di Corte, 6 partito, da Monza,
sabato alle ore 16,20, il Duca degli Abruzzi.
Proveniente da Torino giuns•, a Monza, alle 21,36, il ))uca d'Ao-

sta, e ritornò con lui il Conte di Torino, che si era recato alle 16,20
a Milano ad accompagnarvi 11 Duca degli Abruzzi.
Questi parti Paltra sera stessa da Milano per Venezia, "dove s'im-

barchera sul Crist<foro Columbo per fare un viaggio di circumnavi-

gaziore.
Domaai s: aspetta a Monza S. A. R. la Duches a di Genova.

Le corone in Çampidoglio. -- L'assessore ff. da sindaco
di Roma, comm. Galluppi, volendo por ins a varii deplorati sconel,
ha disposto che d'ora in avanti le corone di flori freschi o.d'allre
materie che facilmente deperiscono, siano conservate sul posto per
un anno.

Í)ero so questo periodo di tempo, le corone saranna consegnate
al capo custode del Musei afflachè siano conservate nella sala del
Gessi (palazzo del Museo Cap tolino), entro apposito armadio a cri-
staill.
I nostri saranno conservati in appositi armadi a cristalli, onde pos-

sano essere sempre visibili.
Al termine di egni biennio, dal giorno della consegna al capo cu-

stodo dei Musei, le corone che s'ano riconosciute inconservabill, sa·
ronno distrutte a cura della direzione dei Musei.

Le corone di bronzo, di altri metaill, in ceramica, ecc. aventi in
qualsiasi modo forme durevoli dovranno essere conservate fluo a

nuova disposizione sul posto coi nastri relativi, tranne pratici incon-
Venienti ecceziona'I.

Nel caso che tali corone debbano essere rimosse, saranno conser-

Vate negli armadi sopra indicati.
Se tah corone avranno per avventura nastri di stoffa, questi do-

Vranno essere conservati insieme alle corone relative.
11 capo-custode dei Musei capitolini è incaricato della conserva-

zione e della registrazione delle corone, dei nastri ecc.

L'Esposizione d'Iglene a Roma. - L'Associazione in-
ternazionale pel progresso dell'igtene sta organizzando pel mese di
dicemb e un'Esposiziono internazionale d' igiene ed economia do-
mestica.

Il Comilaio dell'Esposiziono à ccs) composto:
Prefilen.'e: Guido Baccelli,

Vies-presidenti: dott. Da Cristoforls car. Malachia e prof. Mariano
Semmola.

Segretario generale: prof. EpnOgli, direttore del mostro Manicomfo.
Membri del Comitato: generale Ottavio Ballerini, conm. Luig1Bo.

dio, generale Giuseppe Cipolla, comm. prof. Achille De Giovanni,
dott. Luigi Gat,ba, prof, Paolo Hantegazza, car. Eugenio Norpurgo,
prof Morselli, dott. Tommaso Pini, comm. prof. Edoardo Porro, dott.
Ippo:ito Recup:to, generalo Giovanni Santane a, cav. Giuseppe Sor--
m9ni, prof. Davide Tosbant, dott. G. B. Ughetti e prof.'S11 es Ëo
Zinno.

. 8. E, I!on. Waecept ad Anngni. - L'on. Ministro Baecelli
giunse alla stazione di Anagni ieri alle ore 9,20, e vi fu ricovuto
dall'an. Bonghi, dal Sindaco di Anagng dal ConsiglierÂ provinciaÎÀ
Capo, dall'on. deputato Pais, della Giunta cËinunaÌ d(Ëiagni e dãIIe
akre autárità. Accompagnavaa6 I'on. IIIntsdo, ti Šottoiegrietario'df
Stato, on. Costaniini, il comm. Desider16 Baccelli, il t•ar'. Mahtica, il
cav. Santoro, il Provveditore agli studt, Bacci, Il comm. De Angers,
il comm. Pezzi e l'ispe.tore scolastico, Sterra Carini.
Il Ministro si recò in carrazza al collegio Regina Margherita, ove

lo ahpettavano molta folla, che 10 applaudi lungamente, le bpada e

tutti gli alunni dello scuole di Anagni e del paesi vicial, schierati in
ordine.
L'on. Ministro visitð i locall del collegio, lodò 1 materfall didattici

e Pordinamento dell'istituto e rilevð f segni visibili di illundnata edu•
cazione.
L'on. EseccIll ricevette una commis:lone d'Alatri venuta a prègarlo

di recarsi a visitare quell'Acropoll.
Alle 12, 30 vi fu un banchetto di circa cinquanta coperti at Col-

legio Regina Margherita.
Vi fecero brindts! 11 rappresentante del Comune, assessore Dandini,

e l'on. Bonght, che invocð aiuti dalla mente e dal ctioro del Ministro
- di cui si proclamò arnico ed ammiratore sin.cero - per la sua
totituzione di Anagni, come per quella di Assis .
Rispose l'on. Baccelli encomfando gli Istituti che, come quel:I di

Assisi e di Anagni, sono veri beneficli alla società, promettendo gli
aiuti che potrà dare, e ricordanda che ha sempre aiutato questi
collegi.
Ricambið con affetto le parole cordiali dell'on. Bonght, auguran-

dosi dl averlo compagno nel realizzare gli ideall di bene e desiderdn-

dogli vita così lunga, quanto sarà lontana la gratitudine per le sde
fl'antropiche istituzion!.

Parlarono pure il conte Gnoli e il prof. Frisont, in nome della classe
degli insegnanti.
Si tessero cortes e affettuosi t¢egramthi di scusa e dfjauglo

dell'on. Menotti Garibaldi, del Prefetto m>rch e Gúlccioli di Emilio
Castelar e del prof. Blaserna.
Alle ore 15 ebbe luogo la premiazlone delle alunne del collegio

Regina Alf rgherita.
Par'arono l'on. Bonghi e l'on. ministro Baccelli.
L'on. ministro Baccelli, accompagnato alla statione da tutto Ië Att-

torità, ripard a!le ore 17.45 per Roma, salutato dalle alunne del col-

legio Regina Margherita e acclamato dalla popolaziono.

8. E. Pon. Haggiorine Perraris. -- Ieri a Spigno Mon•
fer;ato ebbe luogo una festa operaia alla quale intervenneni S. Ë. 11
ministro Ferraris ed i deputati Borgatta e Sanguinetti Adolfo.
Questi par'ð, applaudito, raccomandatido al governo lã questione

socia!o.
Il ministro on. Maggiorino Ferrar:s festeggiatissimo, rispose assica

rando dell'interessamento vivissimo del governo.

La consegna della Bandiera alPa Unaberto I » -.
La cerimonia della consegna della bandiera, donata da S. M.'il Re
alla corazzata Re Umberto, a riuscita imponentissima.

'

L'on. Ministro Moria giunse a bordo alle ore 15,7, salutato dagli
urrà deëll equipaggi della flotta e fu ricevuto dagli ammiragli, da¡
comandante Bettolo, da!Ie autorità e da 500 invitati,
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Si procedette subito alla cerimonia.
L'on. Morin, consegnando la bandiera, pronunztð un discorso fre-

quentemente e vivamente applaudito, del quale la Ste[ani ci comu-
nica 11 seguente annte:
L'on. Ministro disse: Piacque a S. M. il Re di afildarmi l'onorevo-

!!ssimo incarico di consegnare a questa potente e bella nave, la ban-

diera che si degnò donarle. Sono ora orgoglioso o lieto di adempire
alPalto mandato ricevuto, circondato da parte così cospicua delle

mostre forze navalle alla presenza di questa eletta rappresentanza
del'a mia città natale. Da vari anni invalse,•nol nostro paese, l'usanza

cortese e bella di far dono alle nuove navi di un ricco ves:-i¡lo na-

zionale da insiberarsi nelle circostanza solennt. Finora comitati di

signore predurarono ed offersero tale dono apprezzato ed ambito e

il loro a to faceva correre alla mente le dame del Medio Evo che

consegnavano al cavalleri i colori con i quali dovevano combattere.

Ma, nella poesia dell'evocata memoria s'innestava il pensiero nobi-
lissimo della patria della quale le graziose donatrici offrivano al ma-
rinal italiani il sacro emblema, mentre il loro cuore palpitava per
una visione luminosa della gloria ardentemente augurata, per l'ansia
dei futuri perigli che la dolcezza femminile paventava. A questa nave
toccò un onore più insigne. È il capo dello Slato che offre la ban-
diera da Innalzarsi nei gradi giorni e il concetto che il suo dono

esprime è più maschio, più vigoroso, ð Ia sicura fiducia che questa
bandiera sarà, sempro che se ne presenterà l'occasione, illustrata, à
la balda coscienza che l'armata Italiana saprà In qualunque contin-

genza, mostrarsi pari all'alto suo compito.
Signor Comandante: in nome di S. M. affldo a Lei 11 prezioso de•

pceito perch& sia.sompro gelosamgate custodito e perchè passi da

uno all'altro dei suoi successori col giuramento solenne che se i de-

stini dell'Italia ch!ameranno ques'a nave a combattere: la bandiera
del Re, alza'a al p cea possa bensl esserne strappata a brandelli dal
proiettill nemici ma non ne scenda mat umiliata in segno di resa.

Stato msggio e ed equipaggio della lie Umbertol

Auguro alla vostra nave vita lunga e gloriosa Con la fede più
viva che voi e co!oro che vi succederanno, saprete renderla degna
dell'augusto note che porta, degna della nostra amata patria la quale
ha 11 più sacro d ritto di fare assegnamento su not marinaj per la

sua sicurezza e prosperità e per la sua futura grandezza.
Il comandante, Bettolo, ricevendo la bandiera ringraztò l'on. MIn!-

stro dell'alta parola con cul seppe interpretaro l'augusto p:nsfero,
Mandð al Re 11 sentimento di gratitudine più riverente ed affet-

tuoso che parit a cuore di marinaio. Salutð la bandiera segnacolo di
forza e di civiltà.
Conchiude cosi:
I a arinal italiani la custodira mo inviolata e temuta, sia che si

spieghi alle benellehe ed operose aure di pace sia che la sterzino I
turbini della battaglia.
Tale è il pegno della nostra tode.
Tale il nostro giuramento.
Di fronte a queste rif( memor¡ di tante tradizioni ed imprese

marine, ove s'incaruð il sommo genio che conquistava un nuovo

mondo alla luce oli a!!a civiltà, ove si maturð 11 pensiero e si pre-
parò fazione per cul si scrisse una dello più belle pagine dell'epopea
nazionale, bene auspicata si afferma la fedo che fuse in un solo sim-
bolo le glorioso gesta di casa Savoia con i fasti e lo speranze di
Itplta.
Quella fede raffermiamo al grido di Viva 17talia! Viva il Re i
Terminati gli applausi vivisshni e prolungati, S. E. 11 Ministro lesse

11 seguente dispaccio inviglogli da S. M. il Re:
* Assisto col cuore e col pensiero alla consegna della bandiera da

me donata alla corazzata che porta il mio nome. Mi compiaccio vi-
Vamente che la solenne cerimonia abbla luogo in presenza della città
úlustro per tanti marittimi trionfl e che vi partecipino navi dedicate
a grandi glorie nazionali. Sia questa bandiera pegno perenne del mio
amore per la bel'a e forte armata italiana e rappresenti ovunque la
gra idezza e la prosperità della atria. »

Firmato: « UMBERTO. »

Le parole dol Sovrano furono accolte da una vora.ovazione o.de
grida di Viva l'Italia, Viva il As.
Parlò poscia il comandante Bettolo ricevendo in consegna la ban-

diera e fu pure vivamente applaudito.
Il momento in cui la bandiera fu issata al picco fu Teramente so-

lenne. Tutte le navi issarono la gran gala di bandiere e fecero salve
di 21 colpo; gtt equipsggi emisero un triplice grido di: Vica fl Ret
La folla immensa, che gremiva i moli e le barche, malgrad il

tempo plovoso, proruppe In acclamazioni.
Firmato il verbale di consegna, fu servito un luncA a bordo del

Re Umberto.

L'onorevolo Ministro Moria scese a terra alle 16,40.
- L'Agenzia stefast comunica poi i seguenti dispacci, relativi alla

solenne cerimonia ed alle feste di Genova:

ROMA, 14. - L'on. Ministro della guerra, generale Mocenni, ha
diretto oggi il seguente dispaccio al Ministro della marina onorevolo
Morin:
« In questo giorno in cui dalla forte Genova, che nella sua storia

conta i più bel ricordi delle imprese marinaresche italiane, si aglda
alla nave Re Umberto la bandiera italiana, tengo a dirle che anche
l'esercito prende viva parte a questa solennità, che dimostra ancora
una volta da quanti indissolubili legami la Nazione sia stretta at di-
fensort del suo onore e della sua integrità. >
GENOVA, i4. - L'on. Ministro Horin ha spedito 11 seguente tele-

gramma al primo aiutante di campo di S. M. il Re, generale Ponzio-

VagIla:
« Consegnal la bandiera alla nave Re Umberto ed in nome di S. R.

comunical alla marina 11 telegramma che si degnava dirigermi. La
prego presentare a S. M. I sensi di gratitudine della nave che ne

porta il nome e dell'armata itellana per 11 grande onore ricevuto e

riferirle l'entusiasmo che la sua augusta parola suscitò in tutta la

Outta. Qu sta parola come 11 dono prezioso che l'accompagna, sarà
pel marinal italiani nobilissimo stimolo per fare ogni sforzo ondo
mostrarsi sempre degni del Re e della patria. »
Il Sindaco invið pure a Monza un telegramma che esprlme la rico-

noscenza di Genova ed afferma vivissimi sentimenti di devozione.

Genova, 14.
Stasera la totta ha fatto una splendida illuminazione con effetto

magico.
Nella città sl à rinnovata Pil'uminazione d'iersera. Musiche militari

e cittadine suonano sulle piazzo;
Folla immensa o festante gremisco le vie.

Genova, 14.
L'on. ministro Morin ha risposto col seguente dispaccio a quello

inviatogli dall'on. ministro Mocanni:
< Grazte pel cortese telegramma. In questo giorno in cui S. M.

onorð la marina le riescono particolarmente grad1te le dimostrazioni

di fratellanza e di simpatia dell'esercito. Fra soldati e marinai sia

sempre salda l'unione como è comune l'alto mandato. >

Un diseox•so delPon. Villa. - Ieri ebbe luogo a Valfa.-
nera un banchetto in onore dell'on. VIIIa. Intervennero l'onorevolo
senatore Rossi Angelo e gli onorevoli deputati Bsdini e Cocito.
Aderirono l'onorevole senatore Colombini e gli onorevoli deputall

Ippolito Luzzati, Sineo, Palberti, Cibrarlo, Roux, Nigra, Casana, Pplf,
Curioni, Pasquali, Chiesa, Chiapusso, Gianollo ed Erco'e. Intervennero

pure il Prefetto di Alessandria, il Sotto-prefetto di Asti, numerest
sindaci, i rappresentanti di dodici Società e le Autor;tà: in tutto ol-

tre trecento commensall.

Il Sindaco di Valfenera salutð l'on. Villa e l'invitð a portare una

parola ravvivante la fede nei destici della patria, che rannodi i vincoli
degli elettori.
L'on. Villa pronunciò un discorso, del quale l'Agenzia Stefant o

comunica il seguente sunto:
L'oratore esordixe ingraziando gli ekt ori che da 30 annt jo

hanno grat¡ficato della loro tiducia e dichiarando che accettð l'invito
il una pubblica conferenza perchè ritiene che in nessun tempo mai
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fu più manifesta la meressitå che 11 paese si se tisse ip µiµo aceprdo
di voti e di semimenti coi suoi rappresentanti .pohtici, quanto in

questo, che dSYS 30gnOf6 ÎÎ rigVegliOmde O CO3ClORES 0 l'OPCra COH-

corde di una instaurazione economica e morale.
Vi furono, egli dice, delle brutto giornate intristito da do'orosi av-

Veniment1.

Quando meno il poosavamo ci trovammo ad un tempo colp! i da
terribill 11 gelli.

11 di:avanzo ilnanziarlo. 11 disag o economico. La minaccia di una
guerra civile colle tristi sequele di catastrofl bancarle e di ostill at-
tentati al credito dello Stato e ai risparmi papelirl.
L'oratore parla del disaranzo finantiarie, accennando che esso co-

mine1ð nel 1881 o che fu 11 prodotto in parte delle apensleiatezze
co'lo quali nei due anni precedenti si votarono spese straordinarie e
alla imprevidenza colla qua'o si lasciò che a poco a poco la speso
ordinarle creseessero lasetando che 11 de cit continuass9 ad ogni
anno, palliato da semplici espedienti, che accrebbero i debiti patri-
moniall,
Si tentô, egli dice, di porvi riparo. Crispi, Rudini e Giolitti com1n°

clarono l'operasina la loro gatone rimosa.leterrotta. Parla del disagio
economico.I.iflesso della crisi generale,inatelbito la Italia dal sistema
tributado vizioso, dalla circolazione roonetaria-irregolare, dalle debo.
Iezze del credito manomesso da Insano specu!azioni reso anche più
acuto dal. sistema doganale franceso chasha portato i suoi sinistri
effetti in tutto il bacino del ãfediterranco
Accenna flnalmente si d sordlat nella Sicilia, nelle Puglie e nella

Lunigiana, dovutiessi pure a cause di indole economica, ma resi più
gravl dalle istigazioni colpevoli e dalle provocaz;oni interessate spe-
claimente in quella regioneebedenette dal più lieto sorriso della natura

e nella quale Vitono ancora le tradizioni feudali.
Non parlâh, egli dice· det turbatori anarchici che se possono essere

considerati come esplosioni di indole criminoso, pei quali nessuno che
s'a onesto non può dar quartiere, non possono percið porto in peri
colo la pace sociale in un paese in cui il buon senso popularo si
solleva unanime a riprovarit
L'oratore parla in seguito dell'innuenza che questo stato di cose

ha potuto spiegare nello spirits pubblico commoeso anche più pro-
fondamente dat fatti che dcLerminarono la caduta del ministero Glo-
litti e che al processo del a Banca Romana aprirono nuove accuse e

IIVelazioni d1'indeb to intimidazioni e di abusi d'uffleio.
Fu allora che dopa una crist assai laboriosa venne l'on. Crispi. E

qui l'oratore osserva come il Crispi abbia allora schi tta.mente sen-
tita la needsità d¾nvocare la tregua di Dio per raccogliere efficace-
monto tutti gli uomini di biena volontà aWopera patriottica di prov-
Vedere nel modo più sollecito alla necessita della floanza e di ihr
cessere prontamente ogni.disordine.
Che irmezzi per raggiungere questo secondo intento sieno stati

semprd, p.ù corretti egli non osa affermarlo.
Ma dinanzi alle-necessità di reprimero de vloIenze e di difendere la

Vita e le sostanze non si puð discutere.
Quanto alle questioni finanziarie, l'oratore loda l'esposizione fattane

dal Sonnino e dopo di aver passati in rassegna i provvedimenti da
lui proposti, accenna alla discussione che intorno ad essi venne fatta,
per la quale fu dimostrata, egli dice, la possibilità di più ampie eco-
nomia o la convenienza di respingere talune delle nuove tasse ms-
nifostamente ontrarie agli interessi dell'economia nezionale e più
specialmente deh'agricoltura. Di qui la crisi; di qui la necessita che
s'laipose al nuovo ministro delle finanze di modificare in gran parte
11 suo pro¿ramma.
lioi ebbiamo, dice l'oratore, sublta la necessità di nuovi sacrifizi

ed in nome del paese, già stremato di forze, accettats ancora nuove

gravezze; la nave aveva delle falle che conveniva tappare, se non si
Vóleva correre il pericolo di affondare.
C ð porð ad un patto ed a che all'impegno solenne di portare

nuove economie per non meno di 20 milioni si aggiungesse quello
di portare nelle pubbliche aziende quelle riforme organiche che vale
gano a condurre lo stato ad un ordinamento piil semplice, piit razio•

nnle più conforme al veri interesat morali delle popolazioni ad än

Governo a buon usereato che sappta>intendere i nuos] bigogni so-
cali e si appresti a soddisfarli coFa tutela rigorosa della legge.
Egli ritiene che per ottenare 11 pareggio sia necessarle .realizzare

oltre i 20 mitioni di economia - 25 milioni circa con altri prqvve-

.
dimenti e indica fra gli attri quello relativo alla registrazione di al-

cuni atti che oggi sfuggono alla logge.
L'oratore passa quindi ad ledicere in modo sommario alcune di

quyte riforme

Conviene, egli dico, riformare la legislazionetributaria alleggerende
le tasse nei comuni, perequando l'imposta sul to·rent senza atten-

de e i risultati del catasta che non sarà neppure termicato di qui a
frent'anni e che oppena terminato dovrà ricomporsi riportando a poco
a poco il tributo ai termini di un'equa p-oporzionalità.
Spendere per quanto è passibile il denaro dello Stato nello Stato.

E qui accenna alle commissioni all'estero per oggetti che potrob-
bero produrst nel paese.
Parla della necessità di alleggerire lo Stato di una parte notevole

di 82,000 impiegati, semplificando i servizi ed abbandonando parecchi
uffici alla volenterosa ed enorifica collaborazione dei cittadini.

Parla dylle riforme da introdurst nei'; legislazione f¿rroviaria e net-
l'Amministrazione del Lavori Pubb'ici, alle est imprevidenze dobbiamo
la massima parte delle angustie del bilancio.
Parla delle rTorme da introdursi nell'Amministratione della giusti-

sta, I formate al concetto della soppressione di uno doi tre ordini di
giurisdizione; della fusione del Pubblico M nistero colla magistratura
giudicante, della quale devesi maggiormente n!D•ancare l'ina oendenza,
ma devesi aff rmare anche più 001cacemente la responsabilità. Anche
nell'Amministrazione dei beni del Culto devonst fare economie o rl.

forme.

Parla della polit'ca ecclesiastica che egli non vuole a base di osti.
lità e di rencorf, ma inspirata a più alti ideali e conservatrice sovrar
tutto dei diritti de'lo Stato,
Altre,riforme ed economie dice attuabili nell'ordinamento della pub-

blk a istruzione; e accenna a quelle che possono essere operate nël-
l'Amministrazione della Guerra e della Marina senza toccare alfordi-
namento tattico delle ermi.
L'oratore credo che i provedimenti escogitati sarebbero Impetetti

so non si provvedesse anche al riordinamento aluministrativo tribu-
tario dei comuni toel endo molte delle spese obbligatorie e rendendo
più efIlcacie la responsabilità degli ammioistratori.
L'oratore dimostra quindi la necessità di adattare i noptri ordioa-

menti civt i poco per volta ad una più effleste tutela del diritto fa-

ml¿l are e alle nuove condizioni soetali seestandeci in molte parti dal
rito-e del diritto romano per assurgere 11 concetto della integrazione
della libertà contrattuale e purificare il diruto di proprietà dal!e fa-
colà di poterne abusare.

11 lavoro, egli dice, à immenso, m9 bisogna compierto e por com-

piarlo b savna affrettare la procedurd parlamentare, emendarla da certa
trad ioni, imitando l'esempio che ci viene oggi dall'fughilterra, che
s a appunto rinforzando le sue procedure parlamentari.
Ealt ha tl Juela che I on. Crispi manterrà le sue pr.omesse e che

P haha possa finalmente, sotto un governo forte che si ispiri al sen-
timento della vera libertà, dedicarsi assiduo all'opera della sua instau•
razione economica e morale.
Noi attendfamo fldentt le Auguste parole del Ro.
L'oratore ticorda gli atti disupremaenerglacompiuti dalla nazione

ed inneggia al Re che ne rappresenta così altamente gli interessi a
la tignità, ne conforta lo so&renze, ne riassume le speranze.
Marina militare. - fori l'altro a Venezia ebbero luogo lo

prove ulliciali di velocità a tutta forza della regia navo Colombo, che
hanno dato spendidi risultati. A queste prove hanno assistito la Com-
missione ed il personale dipendente della direzione delle costruzioni,
Ultimate le prove il Colomt>o si ancorò allo Spignon per la verißca
delle bussole.

Marina mercantile. - Il vapore Malido Bruno della IInen
la feloce, il giorno 18 à •rrlito da Rio Janeiro diretto a Genova.
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Il piroscafo Engella della N. G. I. parti leri da Cardiff per Pa-

Iermo.

Dazi doganali - Il prezzo dol cambio che app'Icheranno le

dogane del Regno nella settimana dal 15 a tutto il 21 ottobre, per i

daziati non superiori a lire 100, pagabui in biglietti, è fissata in

lire 109.

Ineassi doganali. - La dogana di Massaua riscosse nel mese

di luglio u. s. L. 83,657,25, con una dfiferenza in più di L. 21,4.37,89
still'fatroito corrispondente del passato esercizio, c riscosse nell'agosto

II. s. L. 111,719,71 con una differenza in più di L. 33,332,35 sub'a-

gosto 1893.
Noa occorra dire che q1esto ciffe provano lo sviluppo sempre ere

scente della nostra colonia.

Onoranse a Verdi. - Nella circostanza del gran trionf> ri-

portato a Parigi dall'dlustre e venerando maestro, gli furono spediti i

seguenti telegrammi:

Maestro Verdi - Parigi.
« R. Accademia Santa Cecilia nel trionfo suo socio titustre registra

con orgoglio onori tributall dalla sorella latina al luminare arte Itc-

liana.
« BONGill, presidente ».

« Maestre Verdi - Parigf.

.
* Società Orchestrale Romana esulta plaudente nuovo alloro colto

dal gento llallano'sulla massima scena francese.

« PINELLI, direttore ».

Giuseppe Verdi - Parigi.

« Bioeve:e, Maestro, dai vostri concittadini, di cui sono interprete,
11 plau:o e la felici;az'oal vivissilne pel nuovo trionfo del vostro Genio
e dell'Arte italiana.

« PODESTA', sindaco d1 Genova ».

La Reale Accademia Filarmonica Romana, non poth anche essa ri.

minere indifferente di fronte al trionfo dell'tilustro maes.ro, al quale
invið li ssguente telegramma :

Maestro Verdi - Parigi.

« Realo Accademia Filarmonica Romana, saluta riveren'o soclo il-

ustre, orgogliosa suo nuovo trionfo che à trionfo incomparabile del-

Parto.
« CASTELLANI, vice presidente ».

In sasemos•ia di IWieola Amore. - La Giunta municipale
di Anpoli, ad onorare la memofia dell'ulustre estinto ha deliberato di

proporre al Consiglio che alla salma dell'illustre defanto sia assegnato

un posto rel recinto degli uomini illustri, facendo eccezione per

questa volta, per la grande benemerenza dell'Uomo, alla regola che
prescrive nessuna proposta di tal genero potere essore fatta prima
che sia corso un anno dalla morte della pérsona che si intende ono-

rare; che un monumento funebre a spesa del município conservi i

cadavere; e che quel bracc'o della grande arteria del risanamento

che taglia l'antico quartlere di Porto, e dal:a piazza Garibaldi va in-

contro alfingresso di Castelnuovo, sia intitolato: Via Nicola Amore.

Cannmercio Italo-olandese. - 11 Direttore deh'Agenzia
comnierciale Italiana di Am terdam, sig. Sperandio Mei, nell'ultima
relas one mandita al litin stero del commercio, rittene non dubbio

che bli afbri fra l'Ita'in e l'01anda debbano progressivamente aumen.

tare, ¿<mpre che da parte dei nostri produttori si ottemperi alle co-

stumanzo delle piazze olandisi, e in primo luogo: dare i prezzi franco

fdestinatione, spedire le loro m<rel uguali al complone che hanno

gli ollerto Ëcon sollecitudine, imba:lare con esattersa, e far 91 che i

noll i on sinno troppo aki, p uchè per diversi prodotti nazionali 11

Tiolo rende 11 prezzo troppo elevato.
11 signor Nel raccomanda di curare il commercio con le indio che

i rhuttsetnio su quella piazza,

Molti prodotti industriali ed agricoli, quali vino, seterie, pasg, cap-
pelli, coperto di cotone, acque minerall, thineaglierie ventzaine, li-

quori, maglierte, inna, colone, bottoni di corno, zolfo, moscato uso

champagne, tearuti stampati di cotone, ecc. anche perch4 si pptreb-
Dero spedire direttamente da Genova nello Indie olandesi, darebbero

luogo ad attivi scambi

Il sanovo dollaro inglese. - 11 governo inglese ha dell-

berato di far coniare dei dollari che serviranno per la circolazione

nelle colonie britanniche.

Il bristish dollar porterà da un lato l'efRgie della Gran Brettagna
in p!edi, invece di essere seduta come nelle monete erose Inglesi, dal
lato opposto avrà 11 noto emb!ema chinese, colla scritta: ht: dollaro
in inglese, in chinesa o in malese.

11 peso sarà di 416 grani (al titolo di 900 Ono), quello preciso del•
l'yen giapporese.
Questa nuova moneta verrå emossa tra breve. Se si considera che

le pisstre messleane fanno premio del 60¡O sulle barre d'argento, si

iuò prevedere che l'emissione si farå in condizioni eccellenti e che
11 dollaro ingloso godrà ben presto 11 favore popolare.

Eifetti di un eleIono. - II violentiss mo ciclone cho Im-

perverso stella notte dal 9 al 10 a N9ova York excelota terrà una

casa di sette piani verso lo quattro del mattino. Essa per fortuna

non era ancora abhata ma perð la sua caduta su d'altra p:ccola casa
fece dlroccare questa, che era ab tata da cinquanta persone tutto a

letto in quell'oro.
Furono rltirati dalle macerie 4 cadaveri e 9 feritt.

11 vento fece pure abbattere altra casa ab;tata da dieci persone ma

per fortuna nessuno rimase morta.

Altre disgrazie avvennero in altri punti della etttk.

Il planeta Marte. - 11 20 di questo mese, intorno alle 10
di sera, la terra passerà tra il solo ed à planeta Marte; da clð risulta
che in quel giorno e nei giorni prossimi questo bel pianeta si trova
nel mezzo, del cielo verso la mezzanotte. Esso comparirà all'Ovest
presso 11 levar del medesimo.
Marte si trova inoltre pienamento illustrato dalla luce dell'astro del

giorno sulla faccia che & rivolta verso di noi, e per conseguenza
nelle migliori condizioni di visibilità.
Di più la distanza che ci separa dal planeta è una delle p'à pic-

cole, cioè 64 milioni di chilometri, vale a dire 160 volte circa la di-

stanta dal a luna alla t:rra.

Marte infatti si trova in quest'epoca a 201 mil•oni, e la terra a 148

miloni di chilometil dal sole e dalla medesima parte. La differenza
tra questi due numeri non & che di 163 milioni di chilometri, ma la
terra si vedrebbe dal solo un po' più a Nord che a Marte nel cielo,
perchò aumenta la loro distanza.

Egli è pf reið che da due mesi gli astronomi cercano di sorpren-
dere qualcuno del segreti che ci riserva questo curioso compagno
della nostra terra, e fino alla One di quest'anno non cesseranno

di occuparsene con le loro risorse e con tutti i loro migliori istru•
menti.

TELEGI b.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 13 - Numeros! flinzionari dipendenti dall'Amministro-
stone delle finante sono stati arrestati a Cuenca per malversationi.
Altri arresti sono attes: In varl punti della Spagna,
ViBNNA, 13 - La Politische Correspondenz annunzla che, in oc.

casiono ac11'arrivo del Re di Serbia, 11 conte Katnoty si recherà per
nicuni giorni a Butiapest, ospite della Corte i operiale.
VAftSAVIA, 13 - La Fattiglia imperiale russa pmtirà per Cerf4

11 12124 corrente.
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îl nrandóci Giorgio partirà contemporanearneate, ritornando a Ab

bas Tuniaa (toudaso).
ÛÄIÎŠŠTADT, 13 - Qui nulla ancora at sa circa l'epoca del ma-
t imonio dello Czarevitah colla Principessa Alico.

EW-YOltK, 13 - Un dispaccio giunto al New- York Herald an-

nunzia che 11 ministro inglese a Tokio sarebbe intermediarlo presso

il Giappane nel negoziati colla China per la conclusione della pace.

TORINO, 13. - Il Duca d'Aosta 6 arrivato stamane da Firenze, e

fu ricevuto alla stazione dal Prosindaco e dal personale de!!a Casa
Ducale.
S. A. R. riparte nel pomeriggio per Monza.
ALliSSANDft1A IŸEGITTO, 13. - In seguito ad accordo colla Com-

þagnia del Canale di Subz, l'agenzta diplomatica greca rimpatrierà gli
operai addetti alle draghe, i quali fecero feiopero.
La Compagnia paghúà le spese del viaggio e darà due mesi di

salatto agli operai fatti rimpatriare
ÉÒÑÒRA, 13. - Il hies ha dalla città del Capo, che la città di

I.orenzo Marques à assediata e che la difendono soltanto cinquecento-
åtiaita uÑmini.
IIONG-KÓ. G, 13. - 11 piroscafa Biraggo, della Navigaziar.e ge-

nera!e italiana, à partito per S:ngapore e Bombay.
NEW-YORK, 14. - Secondo il New-York Herald, 11 Giappone

avrebbe respinto le proposte di pace colla China, come inammis-
sibili.
LE HAVRE, 14. - Regna grande emozione in seguito alla sco-

porta falta in una nave, proveniente da Southampton, giunta qui
glovedi, di 75 colli contenenti modelli di bombe, granate, scatole che

possono servire per esplodenti, vecchie armi, palle, cartuccie e ma-

teriale vecchio,'diretti ad Auvers -sur-Oise, presso Parigi.
Si ignora se si tratti di materiali inviati da anarchico o da un in-

Ventore.

I ollt furono sequestrati ed un'inchiesta ò aperta.
LONORA, 14. - Le Legazioni della China e del Giappone dichia-
aËó he le vöci korse di propaste di pace sono infondate.

hhikELLES, 14. - Oggi hârmo avuto luogo in tutto il Regno le

elezioni generali po itiche.
Dajgertiftto vi ò stata grande afRuenza di ele'.tori.

Cattba generale.
A Bruxelles, vi sono state alcune risse Isolate e senza impor-

tinza.

OSSERVAZIONI METEOROLOÒICNE
lani äoiR. Oss&Áiodio nel ädilegio Rodano

ÉVs i3 Sttobre Ì8.94

R barUnietré à ridotto al zero. L' altezza della stazione è di metri
49.6.

Baggmetro a meuodi . . . . . . .
761.8

kmidfià)ehtiva a inezzodi . . . . . . . 42
Väto' « nieñódl . . . . . . NB debolissimo.
Clelo . . . . . . . . . . 114 coperto.

Massimo 21.*4.
Termometro eentigrade . . . .

Minimo 12.'8.

Pt¥ggle in 24 ore: - -
It 13 ottobre 1894.

In Europa pressione decrescente al Nord, ancora eletata al Centro,
massima sulla Russia centra'e.

IIernosand 758; Baviera 769; Mosca 773.
In Italia nelle 24 ore : barometro stazionario all'estremo Nord ; di-

sceso 4 mm. al Sud della Sicil.a ; nevicata sull'Etna ; diverse pioggie
léggere nel continente, temperatura diminuita al Nord e Centro.

Stamane: clelo cogierto in Sicilia, ràlsto al Nord, mivoloso altrove;
venti settentrionall qua e là freschi.
Barometro o 170 inm. al Nord, a 762 a Cagliari, Palermo, Lecce,

a 760 a Malta.
Mare calmo.
Probabilità: venti debðit a freschi settentrionali; etelo vario con

pleggio.

BOLLETTINO METE0ItICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI MBTEOROLOGIA ÒDINJ1ÍtlC&

Roma, 13 ottobre 1894

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DELC I EL 0 DELM A RE Maggima gigimg

ore 8 ore 8
lielle il are pisteissi

Porto Maurizio . . 112 coperto mosso 24 5 15 5
Genova

, . . . 114 coperto calmo 19 9 13 9
Massa Carrara . . sereno calmo 18 2 13 0
Cuneo . . . . . coperto - 15 9 10 1
Torino. . . . . coperto - 16 3 12 2
Alessandria . . . li2 coperto - ITO 10 3
Novara. . . . 114 coperto - 18 2 10 8
Domodossola . . 3¡4 coperto - 17 2 11 3
Pavia . . . . . sereno - 18 9 8 2
Milano. . . .. . 1t2 coperto - 19 2 10 7
Sondrio . . . . 114 coperto - 18 6 11 4
Bergamo . . . . 1¡2 coperto - 17 0 9 6
Brescia . . . . 1¡4 coperto - 18 0 11 4
Cremona . . . . sereno - 17 4 10 i
Mantova . . . . 3¡4 coperto - 18 2 11 0
Verona . . . . sereno -

-

19 9 10 0
Belluno . . . . 114 coperto - 15 4 6 8
Udine . . . . . sereno - 19 8 8 0
Treviso . . . . 114 coperto - 18 0 10 8
Venezia . . . . 114 cdpeño mdsso 8 5 11 0
Padova . . . . 3¡4 coperto - 16 8 9 7
Rovigo. . . . . 114 coperto - 24 1 9 0
Placenza . . . . 1 4 coperto - 17 6 8 6
Parma . . . . . 1¡2 coperto - 17 0 10 0
Reggio Emilia . . 112 coperto - 17 5 8 5

Modena . . . . i¡i coperto - 17 4 8 2
Ferrara . . . . sereno - 16 5 9 1

Bologna . . . . 1¡2 copërto - 18 8 8 7

Ravenna . . . . 314 coperto - 19 1 7 5
Forli . . . . . 1¡4 coýerto - 18 4 11 8
Pesaro. . . . .

-- -

Ancona . . . . 1t2 coperto mosso 19 O 108
Urbino. . . . . 114 coperto - 15 8 8 1
Macerata . . . . 3¡4 coperto - 17 6 9 6
Ascoli Plceno . . sereno - 17 6 11 2
Perugia . . . . sereno - 17 9 8 9
Camerino. . . . 12 coperto - 14 4 X3
Pisa. . . . . .

sereno - 2 i 2 10 6
Livorno . . . . sereno calmo 22 0 12 0
Firenze . . . . sereco - 20 9 12 9
Arezzo. . . . .

sereno - 19 6 11 2
Siena . . . . . sereno - 18 9 10 9
Grosseto . . . . 1[4 coperto - 25 1 14 4

Roina . . . . . 1I4 coperto - 21 2 12 8
Teramo . . . . 814 coperto - 18 4 12 4
Chieti . . . . . coperto - 17 4 6 3
Aquila . . . . . coperto - 17 0 9 0

Agnone . . . . coperto - 16 5 7 9
Foggia. . . . . $¡4 coperto - 20 2 12 9
Bari. . . . . . coperto calmo 19 1 14 5
Lecce . . . . . 3:4 coperto - 21 0 14 0
Caserta . . . . 3¡4 coperto - 21 1 14 6
Napoll. . . . . ooperto legg.Riosso 19 1 13 4
Benevento . . . coperto - 20 1 11 2
Avellino . . . . 3¡4 coperto - 17 9 10 9
Salerno . . . .

- - - -.

Potenza . . . . coperto - 15 3 7 6
Cosenza . . . . coperto - 19 6 11 0
Tirtolo. . , , . coperto - 16 9 0 0
Reggio Calabria . cep2rto calmo 23 1 17 5

Trapani . . . . 3¡4 coperto calmo 25 L 16 9
Palermo . . . . temporalesco legg. mosso 25 4 13 3
Porto Empedocle . 314 coperto calmo 25 0 16 0
Caltanissetta . . , coperto - 20 0 11 0
Êessina . . . . 3¡4 copeño calmo 28 4 49 6
Catania . . . . coperto legg. nosso 22 1 16 9
Siracusa . , , . coperto ragitato 23 8 17 1
tagliarl , . . . 114 coperto calmo 26 5 id 0
mg •

- coperto - 22 2 14 i
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I STTED OFFTOTATÆ della Rorm di (hmmerde di Roms del O 13 offolve A

valore
VALORI AMMESS1

P 11 EZZ I

PREZZI

GODIMENTO A IN LIQUIDAZIONE

CONTRITTAZIONB IN BORSA IN CONTANTI nominall

g i Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

(Igglio si - - tagrida...... ........ -- 00,5711200 ... ........ --
RENDITA 5 010

, ---- tarrida...... 00.505560 ... 9057 ........ ........
--

. - - detta in cartelle da L. 50 a 200 Da,t7 tit . .
.

.

- -
. . . . . . . . . . . . . . . .

- -

daL.Sa25 ........ -- ...... . ......
--

tottobreli - - gingrida...... ........ -- ..... .. ........ --

detta 3 010
- - tiagrida...... ...-.... -- ........ ........ 54151)
- - Certinoati sul Tesoro Emissione IBM-os . . . . . . . . .

-
-

- . - . .
- . - . . . . . . 93 50 2)

- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . - · · · · . . .

fe - 31

- - Prestito Romano Blount 5 010 . . . . . . . . . .
. . .

- -
- - . . . - - - . . . . . .

98 40 4)

igiugnoS4 - - a Rothschild.......... ..... ..
-- ........ ........ 16750

Obbilgazien! Maniolpall e Credite FeadlarlO Cor. Med.

I taglio Si 500 500 Obb.1 Municipio di Roma 5 010 . . . . :
. . . . . . . .

- -
. . . . . -

- - - . . .
- -

1 ottobre ti 500 500 dette 4 010 in Emissione . . . . . . . . .
. . . . . . .

- -
·

·
·

· · - - - - . . . . .
425 - g)

500 500 dette 4 0[0 Sa a 8* Emissione . . . . . . . . . . . .
- -

· - · • • • . .
Ita - 6)

Ogiugno 93 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 0:0 . . . . . . . . . . . . . .

- - 4gy

tottobreSi 500 E00 • Cred.Fond.BanooS.8pirito. . . . 3708;t . .
. . ,

37ð75
. .

. . . . . . . .
. _g

• 500 500 m o a Banca Nazionale 4 010 . . .
. . .

. . .

- -
.
. .

. .
- . . . . . .

. .

463 -

500500 a e a a e 4112010. ........ -- .. ...-- ....... 450-

• 500500 m . • Banoodisicilia.... ........ -- ........ ........ ---

e 500500 . . . • diNapoli.... .. ..... -- ....... .... .. -...

500590 a e a Operedi8.Paolo5010 . .
. . . . . . .

--
. . .

. . .
. . . . . . . . .

-..

• soosoo . . . » » . 4tisero ........ ---

...
..-. .... .

--

Azioni Strade Ferrate

i luglio N 500 500 As.i Terr.e Heridionall . . . . . . . . . . . . . .

- -
.

.
-
• - - - .

.
.

. . . .

638 -

500500 m o Mediterranse........ ..... .. -- .....--. ........
497-

A Inglio 03 250 250 » • Barde (Preferenza) . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . -

. . . . . . .
- -

1 ottobre N 500 Bot . Palermo, Mar. Trap. 16 e ta Em. . , , . . . .

- -
. . . . . . .

. .

- -

ilegno95500söö . . iihasietita ........ .... .1 -- ....-- .. .
--

Azisal Banolle e Seeleti diveras

anaioW 1000 700 Az.1 Banca Nazionale . .
. , , . . . .

- . . . . . -
- -

· · ·
• - · · · ·

188 -

i gennaioSB i 1000 m a Romana . . . . . . .
. . . . . . . . . . · - - - - - - - ·

- . . . .
350 -

i luglio 95 300 300 a a Gelierale . . . . . . . . . .
. .

.
.

. . . .
- ·•- 5 (0 112 47 •

. . . . . .
- -

i gennaio91 500 500 . • di Roma . ; . . . . . . . . . . . . . . . . - - . . . .
. . . .

. . .
. . .

.

150 -

i gennaioSU 4833 8532 e . Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . .
. . . . . .

15 -

1 ottobre 91 500 500 e a Industriale e Commerciale . . . . . . . . .

- -
. . . .

. . . . . . . . .
55 -

( AugÑ & JOO 400 e soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
.
- -

. . . . . . . . . . . . . .
110 ...

I gennaio88 500 500 e a di Credito Meridionale . . . . . . . . . . . .
.
- - . . . . .

.
. . . .

- ..

15 aprilo N 500 500 a e Anglo-Romana per l' Illuminazione
di Roma ocl Gas ed altri sistemi. 03

. . . . . . 703 - .
. . . . . . .

...

I luglio N 500 50 m a Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - . . . .

110) -

(gennaioSB 500 500 m a ItalianaperCondotted'acqua . . . . . . . . .

-- 13413111' -
. . . . .

--

i i gli A 500 500 m o Immobiliare . . . . . . . . . . . . . .
. .
- -

. . . . . . .
.

. .
.

32-

A gennaioN 150 150 m a del Molini e Magazzini Generali . . . . . .
. . .

- -
. . .

. . . . . . . .

60-

44eansioSO 100 100 m a Telefoni ed App.i Blottriche . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . .

--

( gennaioDÒ 300 300 m o 'Gaerale per l'Illuminazione . .
. . .

. . . .
- - , . . . .

. . . . . .
245 ..

i aprile W m its , a Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . . .

- - 164
. . . . . . . . . . . .

- -

i gènna10W 150 150 a a Fondiaria Italiana . . . .
: . .

. . . . . .

- -
. . . .

. . . . . . . . .
- -

S o#obroso 250 550 . • delle Min. e Fond Antimonio . . .
. . . . . . .

- -
. .

. . . . .
.

. .
. . ... -

200 SOC » • dei Materiali Laterizi . : s i . . . . . . . . .

- -
. . . . .

. .
.
. . .

- -

i luglio 93 500 a a Navigazione Generale ItaUana . . . . . . . . .

- -
. . .

- - - . - . . . . ESS -

i gennaioSD 250 SEC e a Netallurgica Italiana . . . . . . . . . . . . .

- -
.

. -
-

. . . .
40 ···

f gennaioSB 150 250 m a deUa Piccola Borsa dl Roma . . .
. . .

. . . . .
- - . . . . . . . . .

100 -

A gennaioSO 100 100 m a Caoutchoua . . . . . .
. . . . . . .

- - . . . . . . . . . .
- -

i gennaioSS 250 25¢ s a An. Piemontese di Elettricith . . . . . . . .
.
- -

. . . .

- -

OW 250 Rio e a Risanamento di Napoli .

' I . .
.

. . . . .
- - . . . . . ,

28 -

' 550 sce . • di credito e d'industria EdiHsia i . .
.

. .
.

.

- - ..

i) et C6 PL i85 - - 2) I1. L. 2,ð$i;3 - 3) Il. L. 5,09 t¡t - 4) Id. L. 3,48 i 3 - 5) Il. L. 13 - 6 Id. L. 0 - 7, Id L. lop
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PREZZI
VALORI AMMESSI

PRElliG )alxENTO IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONB IN BORSA IN CONTANTI nominall

Flas corrente Fine prossimo

Azieal Sooietà Assiourazissi Cor, Med.

, gennatogy Az.i Fondiaria - Incendio
. . . . . . . .

. .
.
. . . . .

- -
. . . .

. , , , ,
yg .

• « » . -Vita.......... .- .....
--

-··
...... ais-

Ohbligazieal diverse

a luglio sí ..0 ao0 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89.
. . . . .

- -
, , ,

i luglio 93 4000 4x10 » * Tunisi Goletta i 010 (oro). . . . . . .
- -

, 60G 500 • Strade Ferrate del Tirreno
. . . . .

.
. .

. . . .
- -

•
• -

. . . . . .
410-

ottobre N Wo soo . Soc. Immobiliare
. . . . . . . . . . . . . .

- -
.

. . . .

. . . .
. . , ig; ..

, 7.n!50 m » • 4010 ...... ..
.....

-- .....

....... 110.-
, 500 300 . . .tequa Marcia . . . . . . . .

. . . . . . .
- -

. . .

, a 506 a . SS. FF. Meridionali
. . . . .

. . . . . . - - .
.

i laglio 91 5 m ¥F. Pontebba Alta Italia
. . . .

.
.

. . . .
- -

, .

i ottobre N 90 m a FF. Sarde nuova Ewiesions 3
. .

. . . .
. . .

- -

, 3 e 4 a a FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (Gro).
. . , , , ,

- -

i luglio 9: W » • FF. Second. della Sardegna . .
. .

.
. . . . .

.-. -
.

, 250 250 > > FF. Napoli-OttA)ano (5 010 oro) . . . .
. .

- -
.

. 500 5 Buoni Meridionali 5 010 . .
. . . . . . . . . . . . . - -

Titell a Bastatione Spesiale

a ottobre 4 35 :5 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .
.
- -

. .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHB

SCONTO C A MB i PREZZI FATTI NOMINALI dal sindacNat de a BorseTo
me

2 sj, cia 90 giornt - - 1 8 07 1/2 - ... -.

hrigt . . . Ctrêque .
108 70 - - - 108 77 108 00 62 i 108 0 - - 108 72 1/.2 Londra

. . . . 90 giorni .
- - 27 20 */, 27 23 - -- ...

. . . . Chêque . .
- - 27 33 - - 27 32 33 27 31 - - 27 3GVtenna-Trieste

.
90 giorni .

- - - - - -
-
-

...

Germania . . . Cheque . .
- -

- - - - 134 60 20 134 30 - - 134 30

Risposta dei premi . . 29 ottobre Compensazione . . .
30 ottobre

Pressi di Compensastone. î9 Liquidazione a
. . . 31 >

Mato di Banca 5 & X - Interessi sulle Anticipasloat

PREZZI DI CONPENSAZ ONE DELLA FINK SETTEilBRE 1894

Av. boc. Irauway ominous. 160 -
Rendita 5 7 . . . . . , 90 85 » » Molini Mag. Gen. . 62 -
detta 3 . . . . . .

56 50 > > Immobiliare
. . . 30 -

Prestito Rothschild 5 g . . 107 50 > > Fond. Italiana . .
- -

Obbt. Città <ii Roma 4 % . . 425 - > > Min. Antimonio . . - -

Cred. Fond. S. Spirito . 347 - > > Mat. Laterizi . . . 20 -
B. Nazion. . 48 ) - > > Navig. Gen. Ital. . 250 -

. 478 - > > Metallurgica Ital. . 40 -
As . Ferra. Meridionali . . .

630 - > > Piccola Borsa . . 192 -
Mediterranee . . 480 - > > Caoutchouc . . . - -

> Banca Nazionale . . . 765 - * > An. Piem, di Elettr. - -
Romana . . . . 400 - > > Risanamento . . . 22 -

> > Generale . . . 40 - o > Cred. Ind. Edilizia . - -

> Banco ·11 Ro:na . . . 15 - > > Fondlaria Incendl0. 77 -
a Bacca Titerina . , , . 15 - > > > Vita . . 218 -

Media del seral ds! Osaselldate Itallase a oostaatt
aslie verle Bette del Regne.

12 ottobre 1894,

Consolidato 5 1 . . . , ,

Consolidato 5 % senza la c"'iola del semes. In corso, a 87 77
Consolidato 3 1

,
horainale

• • • • • . . , a 53 93
Consolidati 4 86DEa cedola, nominale . . . . > 52 68

11 Preafdente
R. TITTONL

> Soc. Industrialc . . . 35 - > Ferr. Sarde
, . . . . 268 -

* ».. Cred. Mobiliare . , 120 - Obb. Soc. Immob. 5 g . . 270 - Per il Sindaco: GAETANO MATTEf.• » Gas......815- > s » 4t...112-
> Acque Marcia . 11 (I - > > Ferrovtarte . . . 275 -
> condom d'acque 124 - » Ve-r Naud-Ottajano , 170 - Visto: IL D¢¤¾lato di Borta: TOMMASO REY.


